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Sembra decreto dell’ Altissimo ebe le sciagure si spinges- 
sero quaggiù allorché ottimi Principi seggono in Trono; 
quasi ebe nella sua immensa misericordia accanto al male 
avesse voluto collocare il rimedio. 

Rosica 


Il vero progresso non si pub, e non debbo attendersi ebe 
dal tranquillo operare del consorzio , dall' interesse ve- 
ramente utile, dai retti sentimenti per raggiungere non 
un bene esclusivo apparente, ma reale più comune ch’ò 
possibile, c meglio confacente. 

IIumjiim , Principi delia scienza del ben 
vivere sociale ec ■ Cap. 1." 
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E spontanea nell* uomo quella generosa quanto universale 
tendenza di andare anziosamenle in cerca più nelle gravi scia- 
gure, che ne’ giorni di letizia di amorevoli congiunti, di amici 
affettuosi , e di persone carissime per disfogare tra le braccia 
degli uni la piena de' propri affetti, con gli altri aprire il suo 
cuore esacerbato , per narrare a tutti le pene sofferte , e rice- 
verne conforto e sollievo ; ed in oltre per avere l’opportunità 
di rivolgere parole di gratitudine , e di riconoscenza a coloro 
che seppero in ogni miglior guisa profondergli atti di benefi- 
cenza , e di non dubbia cristiana carità — Tal’ è la mia condi- 
zione, egregio Signor Presidente, onorevoli Consiglieri- Con 
indicibile ansia io vi bo aiteso, ed alla One bo veduto sorgere 
l’alba di questo giorno desiderato per tenervi proposito depra- 
vi avvenimenti , ai quali andarono queste contrade soggette nel 
principio dell’autunno passato. Avrò cura di non turbare la 
solennità di questo di, rinnovellando nell’animo vostro tristi 
memorie, o penose rimembranze, ma verrò piuttosto ramme- 
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inorando le graie ed i favori dcll'ADORATO Monarci Ferdinan- 
do II" in tanto imperioso evento , e vi ragionerò de' provvedi- 
menti governativi all’uopo adottati , e degli autorevoli perso- 
naggi cbc cod entusiasmo concorsero a sollevare in ogni mi- 
glior modo le tribolate popolazioni , ed a scemare per quanto 
era in loro le conseguenze delle patite sciagure. Voi , che ono- 
revolmente avete la rappresentanza del Distretto , saprete fare 
buon viso alle mie parole per rivolgere con animo grato e rico- 
noscente , interprete del pubblico voto, un inno di riconoscen- 
za al Sovrano, c parole di ringraziamenti, e di sentita soddisfa- 
zione ai benemeriti che concorsero zelanti a sollevarci nell’inat- 
teso infortunio. 

Il 13 settembre 4837 sarà giorno memorando per Picdimonte, 
Santangelo, e Raviscanina , c non meno ricordevole sarà per 
Gioja, Faiccbio, San Lorenzello, Cerreto, Cusano, Pietraroja, 
ed altri Comuni situati nella parte orientale del Distretto — La 
bufera imperversando rese attoniti gli animi di tulli , e nello 
stupore degl’ immensi danni cagionati , ogni speranza fu ripo- 
sta nello zelo de’Funzionari che avessero fatto giungere pronto 
di si grave disastro il penoso annunzio all’amalissimoSovrano, 
sperauza , c conforto delle popolazioni , ed immagine di Dio 
sulla terra — Princeps Dei imago omnia dirigenti. Io effetti l'Ec- 
cellentissimo Commendatore Vial, attesa l'urgenza, spediva al Re 
nel Reai sito di Quisisana in Castellammare l’originale mio rap- 
porto che nel leggerlo fortemente si commosse, ed insieme con 
Lui lagrime di dolore versò quell' angelo di bontà, quella don- 
na impareggiabile per le sue eminenti virtù, l'amaiissiua Re- 
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gina Maria Teresa — Da quell' istante fu unico pensiero del 
Re, soccorrere gli afflitti, e eoa la celerilà istessa del pensiero 
ne succedea l’attuazione, velocissimi siderìs more omnia i misere, 
omnia audire, el untlecumque invocatum, stalim velui nvmen ades- 
se, el adsislere — Plinius — Paneg. Trajan : n° 80 — Ed a trion- 
fo del vero ammirevole fu la di Lui provvidenza verso i tribo- 
lati , pietose lo cure prodigate verso le desolate popolazioni, e 
ducati 2000 di suo particolare peculio Ei spediva in pronto 
soccorso de’ più infelici — Devoti dunque baciamo la mano ge- 
nerosa di questo padre più che Sovrano, di questo angelo con- 
solatorc , e stringiamoci intorno al di Lui Trono sempre più fi- 
duciosi , riconoscenti c fedeli. 

Sull’esempio del Re, il Direttore del Reai Ministero dell’In- 
terno , e della polizia generale , il chiarissimo Commendatore 
Bianchini e S. E. il Ministro delle Reali Finanze incaricato del 
portafogli del Rea! Ministero de’ Lavori pubblici Commendato- 
re Murena concorsero coi loro celeri c forti provvedimenti a 
togliere ogni ostacolo per mitigarsi le sofferte sciagure, ed offri- 
re presti mezzi pel nettamento delie strade interne , per argi- 
nare i punti soggetti ad essere dai torrenti sopraffatti, per met- 
tersi mano celeramente alle opere di bonifica, ed ai lavori prov- 
visori, e perchè gl’ ingegneri del ramo occupati si fossero agli 
studi intorno al deviamento definitivo del torrente Valpatcrno 
dal centro dell' abitato — Il distinto Commendatore de Marco , 
Intendente della Provincia, non avendo potuto per causa di mal- 
ferma salute sul luogo del disastro portarsi , per meglio venire 
in soccorso de’ danneggiati, vi spediva con pieni poteri il soler - 
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tissimo Segretario generale dell’Intendenza Nicola de Giorgio. 
Surse in una parola tal nobile e splendida gara tra i funzionari 
di ogni ramo e grado, e tra gli stessi esecutori delle superiori 
prescrizioni, cbe nel giro di pochi giorni la città videsi ripigliar 
come per incanto la sua forma primiera — Facile si rese l’inter- 
no traffico, i negozi attivi, le botteghe abbondanti, e le relazio- 
ni commerciali celeri e spedite come si erano per lo passalo. 

Nè minore azione fu spiegata in Sanlangelo eRaviscanina per 
le operose cure delle rispettive amministrazioni municipali ri- 
parando, restaurando ed ogni miglior solerzia adoperando, af- 
fine di corrispondere ai propri doveri in quei giorni supremi di 
pubblica calamità — La venula sopra luogo dell'Amministrato- 
re generale delle bonifiche Barone Savarese riuscì cosi proficua 
efficace ed opportuna da potersi da lui molto ben ripetere quel 
noto concetto di Cesare — Veni , vidi, via, e davvero egli su- 
però tutte quelle lunghe formalità amministrative che ognun di 
voi conosce, e giunse a far mettere mano ai lavori di bonifiche 
ne’ Comuni di sopra indicati al quarto di dal di lui avventuro- 
so arrivo. In una parola l’azione governativa da per ogni dove 
si manifestava energica vibrata efficacissima. 

La carità privata fece in questa circostanza ammirevoli pro- 
digi ove si consideri di essersi raccolti oltre ducati 700 io con- 
tante in soccorso de’ danneggiali, a tacere di molte altre offerte 
di commestibili, abiti, e segrete largizioni, e di ducati duemila 
spediti per lo medesimo oggetto dalle LL. MM. il Re e la Regi- 
na — Si prelevarono da quest’ ultima somma ducati 240 per 
addirsi alla fondazione di due Monti Frumentari col capitale di 
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Immola 70 per ciascuno, affine di lasciare una memoria dura- 
tura di (anta Sovrana Munificenza — Quello di S. Angelo s'in- 
titolò — La Carità di Maria Teresa — l’altro di Raviscanina— La 
pietà di Ferdinando //"—denominazioni che han meritato la So- 
vrana sanzione. 

I molli istituti di carità sogliono cagionare i gravi inconve- 
nienti che sottraendosi molti capitali alla circolazione , ed alla 
industria, queste si arrestano e diminuiscono, quindi cresce la 
miseria — La troppo beneficenza finisce col distruggere sé stes- 
sa e col produrre quegli stessi mali che vuole evitare — Le isti- 
tuzioni però, di cui ragiono, tendenti a prevenire anziché soc- 
correre la miseria a giusto titolo si meritano la speciale prote- 
zione del Reai Governo , e che ne sia promossa la fondazione 
in quasi tutti i Comuni del Regno — Né di diversa indole è la 
preziosa istituzione de’ Afona pecuniali, perlochè la Sapienza So- 
vrana istruita delle peculiari circostanze di Piedimonte si degnò 
ordinare che quivi un Monte pecuniario fosse stabilito col capi- 
tale di ducati seicento da’ fondi provinciali, e per verità le abi- 
tudini , gli usi , ed i costumi di questi naturali a preferenza alle 
industrie , ed alle manofatlure che aU’agricollura dedicati , di 
un Monte pecuniario sentivano forte il bisogno. Nella fondazio- 
ne di questo Monte a buon dritto intitolato — La Beneficenza di 
Ferdinando 11° si è avuto in mira dare incoraggiamento alle pic- 
cole industrie ed alla piccola coltura ancora , senza che i ri- 
chiedenti avessero bisogno di oro, argento, rame o altra merce 
da depositarla nel Monte de’ pegni , di cui è pure questa Città 
corredata. La probità è l’elemento essenziale, è il requisito uni- 
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co cbc nel Monte pecuniario si richiede, e la mutua fiducia del 
richiedente, e degli amministratori, è sufficiente per ricevere 
una modica somma , la quale possa proporzionarsi col rispet- 
tivo bisogno. 

Nella Provincia di Terra di Lavoro è questo il primo Monte 
pecuniario che sorge , ed io delegato dal signor Intendente a 
compilarne il Regolamento ho dovuto modificare, ed ampliare 
quello in vigore per altri simili stabilimenti, che la piccola col- 
tura esclusivamente sorreggono e favoriscono — Per aumenta- 
re il capitale di ducati seicento di fondazione ho stimato dare 
la facoltà di potersi in questo Monte depositare le somme dei 
privati da percepirne l'interesse del 3 per 0/0 da ducati 10 in 
sopra , e di dichiararsi tali depositi per singolare privilegio in- 
s equeurabili, affine di venire suscitando nelle infime classi il de- 
siderio della proprietà , animandole al risparmio , allontanan- 
dole dall’ozio, dagli stravizzi o da mille vizi anche peggiori. 

Se la Sovrana Sapienza si degnerà approvare il progetto di 
potersi in questo novello Monte permettere i depositi giudiziari 
non al di là di ducali 20, fino alla qual somma sono inappella- 
bili le sentenze de' Regi giudici , meglio si apprezzeranno i be- 
nefici del novello stabilimento di credito, c sempre più si bene- 
dirà l’ augusta mano del Monarca, che ne sanzionava la fonda- 
zione — Dell' utilità di questi Monti non occorre dir altre pa- 
role , essendo argomento troppo dimostrato , ma sarà sempre 
bene raccomandare la pia opera agli amministratori, affinchè se 
ne occupino con zelo , con amore , con tale un nobile disinte- 
resse da corrispondere ai sublimi dettami di quella cristiana 
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carità nel coi dolcissimo nome ogni sacrificio riesce piacevo- 
le, ogni maggior cura produce un interno compiacimento , ed 
una pienissima soddisfazione. 

Taccio delle particolari grazie dall’ incomparabile Sovrano 
accordate alle famiglie de’ danneggiati , delle orfane messe nei 
ritiri , de' ricchi arredi sacri inviati in dono alla Congrega del 
Carmine, del privilegio alla stessa conceduto , accettandone il 
Priorato perpetuo ed anche la degnazione di permettere la 
solennità del possesso, e di delegare me a rappresentare la Mae- 
stà Sua in quella sacra funzione, a festeggiare la quale già la pia 
adunanza sontuosamente e con ogni maggior pompa preparasi. 

Volendosi investigare le cause che sogliono produrre i gran- 
di fenomeni della natura, o altri straordinari cataclismi , varie 
congetture , ed ipotesi probabili più che reali, é costume venir- 
si dai geologi, e da' naturalisti formando, nè si è altrimenti ve- 
rificato per ciò che forma oggetto del mio argomento. Se igno- 
te però sono le cause primo della straordinaria alluvione, da nu- 
bifragio o da abbondanza di elettricismo nell’aria, o da altre 
occulte ragioni prodotta , le quali perdonsi nella imperscruta- 
bilità degli arcani disegni di Dio , pure sonosi concordi tutti 
gl’ investigatori ed osservatori pronunziati di essere state con- 
cause del grande disastro la devastazione de’ boschi , la distru- 
zione delle selve , la vandalica mania di dissodare le più erte 
montagne, che la natura istessa fece incoltivabili, e che come tali 

impone di conservarsi e rispettarsi (a). Ai quali inconvenienti 

.*£ 

(a) Uie queste doglianze sieoo generali, senza far pompa di superfluo citazioni 
V iti — Dùcono. % 
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si aggiunge l'altro gravissimo dell’aumento sempre maggiore 
delle capre, animali nocivi alla produzione de’ boschi , e molto 
piu alla conservazione di ogni albero fruttifero o arbusto di 
qualsiasi specie. 

A reprimere l’abuso delle dissodazioni venne da me ricorda- 
to il suggerimento altra volta ventilatosi in emineoli Consessi 
consultivi, la pronta distruzione del seminato, alla quale opinio- 
ne ineriva ancora l’Intendente della Provincia , ma per una tal 
quale eccessiva indulgenza si è creduto troppo severo il propo- 
sto espediente — La sua efficacia però non sarebbe dubbia se 
si consideri che desso colpisce direttamente la cagione che pro- 
muove il reato, ed in un tempo prontamente punisce il colpe- 
vole — Un'espediente cosi radicate sgomenterebbe il contrav- 
ventore fin dal bel principio, e di leggieri lo determinerebbe a 
deporre ogni pensiero di guadagno , e di compenso per le du- 
rate fatiche — Il sequestro ed anche piu la confisca del prodotto, 
che alla distruzione del seminato si è voluto surrogare, a pre- 
scindere da tutte le difficoltà , che presenta la lunga procedura 
e sopratutto quella intorno al consegnatario, a tacere delle esor- 
bitanti spese che occorrono per simili atti giudiziari , eccita di 

di egregi scrittori opportunamente il contesta il voto espresso dal Consiglio della 
Drotnt in Francia nelle sessioni del corrente anno 1858. 

« Il Consiglio della Drome , considerando che il disbosca mento delle montagne 
« t una dille cause PRINCIPALI delle inondazioni cbe avvengono da alcuni anni, cre- 
c de cbe in avvenire importa di arrestare il progresso di esse, e ricostruire la terra 
< vegetale sul fianco de' mosti , e chiama l' attenzione del governo sulla urgenza 
« di naove piantagioni >. — Giornale del Iteguo delle Due Sicilie — Sabato 18 set- 
tembre 1858 — N.” aod. 
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troppo la suscettibilità del contravventore , il quale vede dalle 
sue mani tolta non la speranza del ricotto, ma spesso un ricolto 
ubertoso, onde s’impegna ad investigare le frodi le più strane, 
si studia d’inventare le piu fine astuzie, e tutto riuscendo vano 
non di rado si spinge ad opporre la forza alla forza— Il Consi- 
glio valuti queste mie osservazioni, e se del presente argomen- 
to vorrà farne oggetto delle sue discussioni ne ponderi la con- 
venienza , ed umili preghiere rivolga al Sovrano a tutela delle 
proprietà, e della vita degli abitanti delle pianure. 

Per la conservazione de' boschi tra gli svariati progetti che si 
pongono in mezzo , se non vado errato la preferenza sembra 
meritarsi quello di censirsi a’ privati a quote proporzionate per 
soggettarle poi a tagli regolari , secondo insegna la scienza sil- 
vana — Questo progetto che potrebbe considerarsi come l’at- 
tuazione della riserva contenuta ne’ regolamenti in vigore per 
la divisione delle terre demaniali, e specialmente dell’articolo 2 
del Decreto del 3 dicembre 1808 trova pure il suo tipo nel Beai 
Decreto de’ 23 dicembre 1857 che ha per oggetto il migliora- 
mento delle foreste e de’ boschi , di proprietà dell’Amministra- 
zione del Beai Demanio, per fornire abbondantemente il legname 
di coitruttura necessario alla Reai Marina militare, alle Regie fer- 
rovie, e ad altre opere pubbliche. G li economisti e coloro che ver- 
sati nella scienza silvana spingonsi a considerare la benefica in- 
fluenza de’ boschi sul clima, la loro necessità per le manofatlu- 
re , e per gli svariali bisogni ed usi delle popolazioni fanno eco 
al principio di doversi quelle concedere a’ particolari , dappoi- 
ché l’interesse privato ne è il miglior custode, e la più fedele, 
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e valida garentia. In fatti si paragoni lo squallore de’ boschi co- 
munali col rigoglioso aspetto e con la conservazione di quelli dei 
privati , e subito si vedrà l’antitesi o l’antagonismo economico 
che sorge dalla natura delle cose, e dai diversi interessi che 
ne sono i moventi. L’Achille degli argomenti proclamati da- 
gli oppositori di questo progetto si è la mancanza degli usi ci- 
vici, e di quello di legnare sopratutto in climi rigidi e montuo- 
si. Ma qui mi si permetta sul proposito brevissima digressione 
a migliore chiarimento della tesi nella quale vengo a richiama- 
re la vostra attenzione. 

« Cosi ci accoderà di fare aperto un vero , come la promiscuità 
de' campi , tristo episodio delle presenti condizioni agrarie , porti 
improntati , gli ultimi avanzi, e quasi la penombra dello stato sel- 
vaggio » ( Salvatore Murena — Cenni sopra la genesi e le vi- 
cende della promiscuità de’campi svolta dalle condizioni agrarie). 

E sulle prime domanderò , è forse elemento essenziale del 
ben vivere de’ popoli, e della ricchezza de' comuni l’esistenza 
degli usi civici ? Al certo che no. Tutti i Comuni del Regno so- 
no forse provveduti di terre addette ad usi di simil fatta? No , 
per le mille volte : eppure gli abitanti vincono i rigori del ver- 
no col bruciare legna e carboni, che la preveggenza di ogni pa- 
dre di famiglia sa a tempo proprio procacciarsi. D'altronde quale 
indizio ci offre l’esistenza di siffatti usi? Abbandono di coltura, 
barbarie de’ tempi in cui vennero attuati , e dirò pure favoriti, 
difetto di popolazione. Sull’origine e stabilimento delle terre a 
simili usi addette mi avvalerò delle stesse parole che opportu- 
namente mi suggerisce un nostro profondo giureconsulto , il 
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chiarissimo Barone Winspeare — « Queste servitù avanzi di un 
« dritto più antico di quello de’feudi , e delle cause che distrus- 
« sero la coltura, e la proprietà delle antiche nazioni sono state 
« comuni a tutta l’Europa. Da per tutto è stata adottata la mi- 
re sura di sottoporre a divisione queste terre serve , e di com- 
« pensare con una parte di proprietà il dritto degli usuari — 
« Dopo diversi espedienti particolari presi presso di noi da' go- 
re verni e dai tribunali comparve finalmente nel 1791 una leg- 
« ge generale di divisione ». Ed altrove con maggiore precisio- 
ne soggiunge:# Le provincie erano piene di terre deserte, dello 
« quali gl’ Imperatori indarno ordinavano la distribuzione, per- 
« mettendone Onanco l’occupazione con la giunta di gran mi- 
re mero di altre esenzioni. Da questo abbandonamene delle ter- 
re re, dagli effetti distruttori delle conquiste, dalle concessioni 
« che nelle provincie limilanee, e nelle colonie militari faceau- 
a si a’ soldati, nacque una specie di proprietà comuni, le quali 
« prepararono la totale rovina dell’Agricoltura — Questi farono i 
« pascoli pubblici patrimoniali comunali ; i quali col progresso del 
« tempo formarono l’unica industria delle città e de’ villaggi , 
n misero la pastorizia nel luogo dell’agricoitura, e diedero na- 
« scimento a quella giurisprudenza di uso e di servitù , di cui 
« le vestigie sono fino a noi pervenute » Oltre alle grandi furo- 
re sle , ed ai beni fiscali indivisi, concbiude l’ egregio scrittore, 
« ciascun Comune , o sia ciascuna città continuò a possedere 
« uua quantità di terre egualmente indivise, che o si coltivava- 
« no ailernamente da cittadini per distribuzioni che ne faceva- 
re no i Magistrati locali , ovvero rimanevano nell’ uso comune 
« come furono i pascoli pubblici , e le foreste minori ». 
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Da questi brevi cenni sorge chiaro il concetto che in ordine 
a’ Comuni si può stabilire per una conseguenza necessaria , 
che nella divisione cioè dell'agro pubblico fossero rimase in- 
tatte al loro beneficio le selve, le foreste minori ed i pascoli 
pubblici. La notizia dunque di queste terre pubbliche possedu- 
te dai Comuni non solo è antichissima, ma la natura della pro- 
prietà di quel tempo la porla seco, perciocché l’idea dell'esclu- 
siva proprietà , e dell’esenzione da ogni comunione nasce dal 
progredimento dell’ industria, e meglio direbbesi essere di que- 
sta l’ultimo grado e ’l compimento. Se questo stalo di segrega- 
zione di proprietà bellamente presso di noi è derivato e dalla 
migliorata coltura, e dall’industria di gran lunga sviluppata, e 
dalle primiere grandi divisioni avvenute tra i feudatari ed i Co- 
muni , ed anche più dalla suddivisione delle terre demaniali tra 
la classe de’ non possidenti , se una delle più belle glorie della 
dinastia de’ Borboni da oltre un secolo (1734) felicemente re- 
gnante, é da annoverarsi quella dell’ aumentata popolazione di 
questoRegno, perchè dunque non completare la bell’opera prin- 
cipiata di dividersi cioè le proprietà boscose de’ Comuni affine 
di ricavarsene tutto quel vantaggio che la privata speculazione 
l’interesse e l’ingegno de’particolari sanno apportare? 

Di grazia , l'uso di legnare si esercita forse direttamente da 
tutte le classe de’ cittadini ? negativa n'èpurela riposta. Una 
minima parte impiega a quell’ industria le proprie braccia , le 
altre ne fruiscono indirettamente , mercè di un prezzo piu mo- 
dico nella vendita del combustibile. Cd ove anche più adden- 
trar si voglia nella quistionc , si scorgerà di leggieri che quelli 
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i quali a quell' industria si addicono , ricevano appena la mer- 
cede giornaliera del loro travaglio , la qual cosa significa che 
volentieri si asterrebbero da quell’opera quantunque volte tro- 
vassero ad impiegare cou maggiore utile le proprie fatiche. E 
quale prò non é da attendersi dalla migliore coltura de’ boschi, 
affidandosi alla cura delle private famiglie? 

Nè l’enfiteusi a cui voglio impegnarvi dovrebbe venir fuori 
libera e scevra da speciali condizioni e riserve da non essere 
utile a' privati , ed alle comunanze de’ cittadini nel medesimo 
tempo. Onde l'obbligo di vendersi il legname in dati periodi , 
secondo le norme delia scienza silvana, e di vendersi mercè una 
tariffa daH’autorità locale statuita, ed alla base di equi e ragio- 
nevoli elementi. Tariffa da imporsi non solo pel legname atto 
al fuoco ma per quello ancora addetto agli svariati usi della vi- 
ta, ed ai bisogni delle manifatture : altra tarifla dovrebbe pure 
stabilirsi per la fida degli animali; affine di togliersi ai proprie- 
tari ogni agio a commettere abusi ed angarie a daono de’ citta- 
dini. L'enfileuta do vrebb’ essere naturale dei Comune , cui il 
bosco si appartiene, e questa proprietà rimanere sempre boscosa 
ed indivisa tra gli stessi coeredi , o vendersi all’ incanto , come 
ogni altra proprietà indivisibile, ma sempre preferendosi quan- 
do che vi siano, gl’individui della stessa famiglia. Queste ed altre 
più acconce condizioni potrebbonsi apporre dal senno e dalla 
esperienza illuminata dell’Aniministrazione Superiore per ren- 
dere duraturi ed effettivi i vantaggi di una direi quasi novella 
proprietà , che si verrebbe esclusivamente creaudo nell'Interes- 
se pubblico e per eminenti vedute di pubblica utilità. Questo 
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istesso principio dunque dovrebbe far ritenere talune riserve 
che meglio corrispondessero all’attuazione di questa novella 
sorgente di pubblica ricchezza — a Tutte le volte cbe trattasi 
« di sottoporre proprietà di tal fatta a particolari regole , cosi 
« la discorre l’illustre Comtc , nel pregevole trattalo della pro- 
« prietà — Sonovi tre specie d’interessi che non bisogna per- 
« dere di vista giammai e che importa di conciliare come me- 
« glio si può: l’interesse della popolazione intiera , l'interesse 
« de’ proprietari de’ boschi o di terre eh’ esser dovrebbero con- 
ti sacrate a tal genere di prodotti, e l’interesse de’consumatori ». 

Nè ciò è tutto : l’ enfiteusi attuar si dovrebbe dopo il taglio 
del legname esistente per costituirsene al Comune, cui si appar- 
tiene, un capitale redditizio, l’enfiteusi sarebbe temporanea per 
ventinove anni in quanto al solo canone peni, dovendo pel se- 
condo ventinovennio aumentarsi di un quinto il canone risul- 
tante dalle subaste , ed al principio del terzo ventinovennio, vai 
dire al 63“ anno un secondo aumento di canone esser vi do- 
vrebbe per animare in tal modo, ed obbligare insieme gli enfi- 
leuti a migliorare con effetti le quote boscose loro censite, ed 
in questa occasione cadrebbe opportuno risolvere dopo una si 
lunga esperienza se alcun patto dovesse modificarsi o esser can- 
cellato del tutto. Dalle quali cose a chiare note si scorgono i 
vantaggi che il Comune verrebbe a ricavarne , giovandosi dei 
capitali del proprietario, o molto più delle sue cure e sollecitu- 
dini sul suolo comunale prodigate. Se dunque il combustibile 
non verrebbe a mancare, se il legname pel bisogno delle ma- 
nofatture si avrebbe ad equa ragione, se la fida rimarrebbe as- 
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sicurata, se l'aumento di rendila pel municipio non sarebbe 
più dubbio, se nel generale si avrebbe una minorazione di altri 
dazi e balzelli, non saprei quali altre difficoltà potrebbero sor- 
gere per ostacolare la progettata censuazione— lo desidero che 
il Consiglio si occupi di proposito intorno a questo proponi- 
mento svolgendolo io ogni miglior guisa per ravvisarsene an- 
che più fortemente la utilità, sia che voglia per pruova restrin- 
gersi il progetto ai boschi di questo Comune e degli altri al Ma- 
tese adiacenti, sia che voglia applicarsi a’boschi del Regno inte- 
ro ove in più ampia proporzione si volesse dalla Sovrana sa- 
pienza adottare (a). 

Ai pronti soccorsi da Sua Maestà spediti , a’ provvedimenti 
dettati o provocati non mi rimane che farvi onorata memoria 
de’ distinti personaggi degni invero della vostra somma lode e 
gratitudine. Vorrei qui tutti individualmente nominarli per ob- 
bligo di riconoscenza , ma avendo io altrove adempiuto a que- 
sto sacro dovere mi limito a rendere loro le più sentite c devo- 
te azioni di grazie per l’operosità e solerzia con cui vennero 


(a) Questo su, 'perimento dell’ autore divenuto voto del Consiglio distrettuale 
meriti) pure il suffragio del Consiglio Generale di Provincia. Quindi è che nel Ficai 
Rescritto del 10 agosto 1858 pedo ministero e Rea] Segreteria di Stato dell’ In- 
terno , nel quale contcogonsi le risoluzioni Sovrane sotto il N.° 14 leggesi quello 
che segue 

* Il Consiglio supplicava di sentirsi i Decurionati de’ Comuni interessati sulla 
« proposizione di censirsi in piccole quote il demanio di Piedimonte con l’obbligo 
« di rimboschirlo nello scopo d’ infrenare l’impeto delle alluvioni. E Sua Maestà si 
■ è degnata permettere di darsi il corso di regola a questo voto >. 
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in nostro soccorso S. E. il Tenente Generale Commendatore 
Vial Comandante territoriale. 

L’egregio Commendatore de Marco Intendente della Provincia. 

L’instancabile Barone Savarese Amministratore Generale del- 
le bonifiche. 

Il solertissimo D. Nicola de Giorgio Segretario Generale della 
Provincia. 

Tradirei in vero il mio dovere , ed anche più la verità se ta- 
cessi il nome dell'Onorandissimo nostro Prelato Monsignor de 
Giacomo , che con carità evangelica compiendo ai doveri del 
suo apostolico ministero operò con nobiltà e con tale una gene- 
rosità di sentimenti da non potersi trovare maggiore in un pa- 
store , come lui amorosissimo. Umilii il Consiglio a piedi del 
Beai Trono Inno di sentita riconoscenza verso le LL. MM.il Re 
e la Regina , e ringrazi meco in pari tempo gli alti personaggi 
or ora cennali a testimonio non dubbio e duraturo del più te- 
nero ed universale riconoscimento. 

Ormai molte Città principali de’Reali Domini continentali go- 
dono il vantaggio di un Consiglio Edilizio che provvede alla 
simmetria ed euritmia de’fabbricali con grande beneficio degli 
abitanti, i quali vengono ad ottenere man mano le strade in- 
terne ampie, le abitazioni ventilate e l’aria più pura e salubre. 
Piedimonte gode in vero di siffatti vantaggi, non di meno trove- 
rei utile che un Consiglio edilizio le venisse dalla Sovrana Cle- 
menza conceduto per ovviare a taluni sconci , i quali sogliono 
avvenire ad ogni minimo ingrossameuto del Turano per le abi- 
tazioni che sono situate lungo le sponde del detto fiume, e mol- 
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to più delle altre sottoposte ai torrenti che questo abitato mi- 
nacciano. Una Deputazione vigile e preveggente , un’ Ammi- 
nistrazione accorta ed operosa saprà secondo i casi e le circo- 
stanze dirigere il fabbricato delle novelle abitazioni, o pure avrà 
il pensiero di dettare provvedimenti atti a far disertare i punti 
all’ impero delle acque soggetti. 

Sarebbe questa parimenti opportuna occasione per covrire 
di fabbricati regolari, ed a seconda le regole architettoniche il 
largo di spicciano e costruire delle regolari abitazioni lunghes- 
so la rìdente strada provinciale, che attraversa quel villaggio, e 
mena a S. Potito, ed a Gioja — Sorgendo questa vaga borgata 
potrebbero gli abitanti di Piedimonte profittare delle abbondanti 
acque del Torano per lo incremento delle manofalture esisten- 
ti , e tranquilli riposare lungi dai torrenti che li minacciano. 
Ho di già suggerito siffatta idea a questo Consesso municipale 
per provocare dalla Sovrana Clemenza la facoltà d'istituire il 
cennato Consiglio edilizio , ed ho stimato rendervene istruiti 
per nulla tacervi di quanto accenna ad un qualche civile irame- 
gliamento da richiamare la vostra considerazione. 

Se la tempesta del 13 settembre principalmente infuriò su 
di Piedimonte , di S. Angelo , e di Raviscanina non minori 
danni produsse ne’ Comuni siti nella parte orientale del Distret- 
to. Le strade rurali di Gioja soffersero in modo da doversi 
spendere vistose somme affine di rendere agevole l'accesso nei 
fondi laterali , a tacere delle altre campagne dalle acque som- 
merse e devastate. Faicchio non rie rimase illeso , ed agl’ im- 
mensi danni de’ campi ebbe a deplorare quelli gravissimi del— 
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1’ antico ponte di Massa , che per tradizione vuoisi avvanzo e 
monumento della Romana grandezza. Sono nello impegno di 
rinvenire i fondi per restaurare , e mantenere siffatta opera , 
mercè un ratizzo tra i Comuni cointeressali , non essendo le 
finanze di Faicchio atte ad una tanta impresa. 

S. Lorenzello, oltre i gravissimi danni sofferti al molino co- 
munale ebbe a deplorare l' abbattimento del ponte a tre archi 
sull’ imponente Titemo , messo all’estremo dell’ abitato. A me- 
moria di uomo niuno ricordava quel torrente si gonfio che al- 
I’ impeto delle onde unitosi il valido urto di maestosa quercia 
svelta dalla forza di quelle, venne quel ponte abbattuto , ed in 
meno che noi dico nelle acque rovesciato , e travolto. Quale 
costernazione abbia tanta rovina prodotta negli animi de’ citta- 
dini , è facile lo immaginarlo da chi , come voi , conosce quali 
lunghi e penosi sacrifici ha dovuto quel Municipio sostenere 
per la costruzione del ponte medesimo. Ed a trionfo della veri- 
tà non è rimaso nella circostanza inoperoso. Lia pregato e sup- 
plicato la clemenza del Re per un soccorso , non è alieno di 
sopportare novelli sagrificl, ma finora non sono che speranze , 
e facciamo voti vederle quanto più presto felicemente attuate. 

Cerreto , Cusano , Civitella , e Pietraroja ebbero eziandio a 
deplorare non ordinari disastri tra per l’abbondanza delle acque 
e tra per la violenza dell’ istesso Titemo, che quelle campagne 
serpeggiando maestosamente le domina. Macchine idrauliche 
interrate, conquassate e sconvolte. Molini quasi abbattuti, terre 
denudale, e degradate in quanto alla coltura. La strada «la Cer- 
reto a Cusano per circa mille palmi fu totalmente distrutta , di 
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modo che si dovè dare al cammino altra direzione provvisoria, 
secondo fecesi a proporre l’Ingegnere provinciale sig. Eugenio 
Scarpati superiormente delegato a percorrere quella campagna. 

Esaurita la parte principale di questo discorso come nell’ e- 
sordio accennava, di lancio passerò sopra taluni altri argomenti 
che non credo indegni di essere portati alla vostra conoscen- 
za , e che vi rendono conto del mio zelo circa il compimento 
de’ doveri della carica , cui mi trovo di sostenere per Sovrana 
Munificenza. 

Il Monte Frumentario di Vcnafro dedicato alla SS. Immaco- 
lata che si è con spontanee offerte istituito , ha presentato la 
rilevante cifra di tomola 357 di grano , e Sua Maestà nel Con- 
siglio Ordinario di Stato del 30 settembre 1857 si degnava ap- 
provare la pia fondazione (1). Questo semplice ricordo sia se- 
gno di ben meritata lode a' generosi fondatori , e di stimolo 
agli altri per diffondersi in ogni Comune la caritatevole istitu- 
zione , ed imitarsene l’ esempio generoso. In onore del vero 
trovai volenterosi quegli abitanti al mio invito, e proficua riuscì 
la mia cooperazione sì verso di loro, che verso di 5. E. il Prin- 
cipe di OUaiano Medici , il quale ivi possiede moltissimi beni. 
La gratitudine de’ posteri più che le lodi de’ contemporanei sa- 
ranno il migliore compenso ai pii benefattori. 

Recenti ordini superiori hanno imposto per massima il di- 
vieto della privativa nella vendita del pane. Molti Comuni era- 
no assuefatti a tale metodo , e credevano non potersi diversa- 
meote assicurare la pubblica annona , di modo ebe scuotere 
antiche abitudini riusciva assai malagevole : per la qual cosa e 
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Sindaci e Decurionati furono costretti a reclamare continua- 
mente la possibilità degli sconci , la facile mancanza del pane , 
i clamori delle infime classi , e specialmente degli Agricoltori. 
Il divieto però si è mantenuto fermo, è stato in tutti i Comuni 
con abbondanza provveduto all’annona, il pane non è mai man- 
cato, e l’industria di siffatta vendita si è venuta man mano au- 
mentando in guisa da venir animato e promosso quello spirito 
di speculazione , che ravviva l’ industria e sorregge le interne 
relazioni commerciali. I Comuni è vero ban perduto un modico 
cespite di rendita, ma i cittadini ne hanno generalmente ripor- 
tati benefici effetti, mercè la concorrenza di più spacci, ond'è 
che animatissima gara si è tra i venditori suscitata, ed una lo- 
devole emulazione ne ha reso migliore la qualità. 

In questo Capo-luogo sonosi per la prima volta abolite le an- 
tiche privative , e sullo spaccio della carne , e su i cespiti dei 
pizzicagnoli, le quali rendevano annualmente più di ducati cin- 
quecento. Dalla libera vendita di siffatti commestibili n’ è surto 
un positivo miglioramento ne' generi, ed un vantaggio non lieve 
alla comodità pubblica. 

L’ accorgimento dell’ Amministrazione Municipale ha saputo 
ritrovare altri cespiti più acconci e meno gravosi al ceto infe- 
riore con cui riparare alla perdita , e l’attività spiegata nell’ af- 
fitto delle altre rendite ha dato tale un felice risultamento da 
evitarsi in questo anno il molesto ruolo di transazione , essen- 
dosi opportunamente dato in appalto il dazio sui consumo del 
vino. 

Intorno alle opere pubbliche provinciali che si eseguono nel 
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Distretto mi limilo a manifestarvi che pel ponte sul Volturno a 
Raviscanina o a Pietravairano, come dir si voglia, cessate le di- 
scussioni del modo col quale dovea costruirsi, se con catene di 
ferro o pure a fabbrica , é prevaluta questa secouda opinione , 
e l’ Ingegnere provinciale signor Cassetta ha avuto l'incarico di 
formarne il progetto artistico. Ma lo stato non mollo prospero 
nel quale trovasi la finanza provinciale farà rimettere a miglior 
tempo l’esecuzione di tale opera , la quale ba richiamato sem- 
pre le diligenti cure di questo Consiglio. 

Circa il prolungamento della strada di Gioja verso Caic- 
chio fino all' incontro della traversa rotabile del Torello vicino 
S. Salvadore , si sono sospesi i lavori, e quello che più dispiace 
si è il difetto del progetto artistico. La controversia sulla linea 
a percorrersi fino al ponte di ferro Cristina, sotto Solopaca si 
è alla fin fine risoluta. Nello scorso novembre si conferì sopra- 
luogo la Deputazione delle opere pubbliche provinciali unita- 
mente all' Ispettore Generale di acque e strade signor Oberty , 
ed agl’ingegneri della Provincia per stabilire il punto ove con- 
giungersi la detta strada verso l’ indicato Comune di S. Salva- 
tore ; e la stessa fu concorde nell’ avviso di doversi conservare 
il tracciolino stabilito dall’ Ingegnere signor Cassetta fino però 
ad un certo punto, ma che giungendo poi a S. Salvatore si fosse 
abbandonato , ed invece si propone di prendersi l’ estremo di 
quell’abitato dalla parte di mezzogiorno pel luogo detto Ospizio 
e di seguirsi quelle campagne con un ponte sul vallone Pozzo- 
rata , riuscendo sulla strada lacobelli verso l’ antica Badia di 
S. Salvatore , e da tale punto giungendo sino ai ruderi della 
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vecchia Cattedrale Telesina. Per questa rettifica pendono tuttora 
le risoluzioni deirEccell. 1 ” 0 dei Lavori Pubblici. I clamori degli' 
abitanti di Faicchio sono continui , ed insistenti perché sono 
tuttora privi di qualsiasi strada atta alla ruota , ed a buon dritto 
ripongono le loro speranze nella vostra non dubbia coopera- 
zione. Sarebbe ristucchevole e noioso venire a voi ripetendo la 
necessità di proseguirsi alacremente siffatta strada, a voi che al 
par di me ne conoscete la grande importanza o meglio direbbesi 
necessità suprema. 

Mi riesce poi sempre piacevole rassicurarvi che al ponte sul 
Calore al Torello ferve il lavoro per le zelanti cure del cav. Ia- 
cobelli. Quest’opera cosi imponente per le finanze di un pri- 
vato non è andata esente da quelle piccole gare, e basse gelosie 
da far buccinare le più volte la prossima sospensione de’lavori, 
di modo che coloro che alla grandiosa opera miravano avevano 
ben donde addolorarsene. Sua Maestà però nella sublimità dei 
suoi lumi scorgendone l’ importanza , con Reai Rescritto de' 2 
gennaio 1858 ha conceduto al generoso intraprcnditore facili- 
tazioni tali da contestare in modo non dubbio il Sovrano pa- 
trocinio, perchè un’opera tanto preziosa per le interne relazioni 
commerciali venisse nel più breve periodo menala a compi- 
mento. Egli ha ottenuto il dritto dei pedaggio sul ponte di ferro 
Crisiina per l'annuo estaglio di ducati 3070 da durare per tanti 
anni quanti ne occorrano , perchè si rinfranchi delle somme che 
ora spende nella costruzione del ponte al Torello. 

Per lo regolamento sulle scafe , voto da questo Consiglio e- 
spresso fin dal 1855, trovasi il Consiglio d’ingegneri di (tonti e 


Digitized by Google 



— 33 — 

strade incaricato, in seguito di avviso della Consulta de' Reali 
Domini continentali , di compilarne un progetto da applicarsi 
per tutte le scafe del Regno; secondo leggasi nel numero 70 
delle risoluzioni Sovrane del Consiglio Generale di Terra di La- 
voro , partecipato con lieal Rescritto del 4 agosto 1857. 

La grande ferrovia che da Napoli per Sangerinano mena ai 
confini del Regno, ed allo Stato Ponteficio per Coprano procede 
con tale una vigorosa alacrità da farci sperare che nel 1860 
possa aprirsi al pubblico traffico. Il suo cammino per brevissi- 
mo tratto si allontanerà dall’ abitato di Presentano secondo mi 
viene riferito. Questo primo favore ottenutosi dal Distretto 
mi apre il cuore a novella speranza per la floridezza di que- 
ste popolazioni , e nell* interesse della stessa grande intra- 
presa per renderne più profittevoli i capitali spesi, e nell’inte- 
resse ancora delle Provincie de’ tre Abruzzi e di Molise , stimo 
conveniente che il Consiglio porga umili preghiere al Clemen- 
tissimo Sovrano di protrarre fino a Yenafro una traversa della 
cennata ferrovia. Siffatto prolungamento, il quale sarebbe ap- 
pena di dieci miglia , è di facile esecuzione per la campagna da 
percorrersi, apporterebbe moltissimi vantaggi, come dicea, al 
Reai Governo in pari tempo , ed ai passeggieri, i quali trove- 
rebbero sicuro ed agiato ricovero in una Città Vescovile, come 
Venafro abbondante di viveri , ricca di ogni comodità ospitale 
e ricercata ancora, anziché rimanere esposti a tutti i rigori delle 
stagioni in mezzo una pubblica strada, o lutto al più in qualche 
umilissimo, e mal sicuro albergo. Spingetevi, Signori, a questo 
voto che non è al certo sfuggito alla mente altissima del So- 
diti — Discorso. 3 
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vrano , e di cui le vostre preghiere umili e sentite potrebbero 
accelerare l' eseguimento di un’ opera , che potentemente con- 
tribuirà a sviluppare vie meglio il benessere del paese (a). 

Uno svolgimento scientifico di grande importanza si sta nel 
nostro florido reame avverando circa gli studi economici, e sta- 
tistici , mercè l’ obbligo imposto al Professore di pubblica eco- 
nomia , nella Regia Università degli studi di Napoli , con 
Sovrana Determinazione del 18 giugno 1856 , di aggiungere 
cioè alle lezioni di quella scienza anche l’ insegnamento della 
statistica. In tal guisa troverà la gioventù studiosa ove conve- 
nientemente apprendere colali discipline che porgono una mossa 
potente al miglioramento morale, e materiale de’ popoli. E qui 
cade in acconcio venirvi pur dichiarando che il distinto profes- 
sore della Università D. Placido de Luca , affine di meglio cor- 
rispondere al Sovrano Comandamento , ha di recente dettato 
all’ uopo delle opportune istituzioni che nella loro semplicità e 
chiarezza sono atte a diffondere , e meglio direi a divulgare le 
cognizioni statistiche. Promovendosi in tal modo siffatti studi , 
le Commessioni statistiche nelle provincie potranno meglio 

(a) Il Consiglio provinciale plaudiva a siffatto divisamente, che il Consiglio di- 
strettuale credè estendere al Capoluogo PiedimonU per l'importanza delle ma- 
no iatture dello Svizzero %g , e de’ Signori Cunny Girard ed alto. Tra le ri- 
soluzioni Sovrane contenute nel Reai Rescritto ilei 10 agosto 1858 per lo Mi- 
nistero dell' Interno , leggesi all' art. 24. N.° 8. 

« Ha pur determinalo S. M. che si comunichi all' Eecell." de' Lavori pubblici 
il voto del Consiglio — Per costruirsi co' fondi del Tesoro un tronco di Ferro- 
via da Piedimoote, o altro Comune alta ferrovia ebe mena alla frontiera Rontaua ». 
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compiere i propri doveri , i collaboratori più utilmente sussi- 
diarle, e mercé l’ unità della istituzione ottenersi de’lavori uni- 
formi e perfetti. È questo uno degli argomenti più innegabili 
ed eloquenti del prudente , e saggio governo dell’ Ottimo Mo- 
narca, che non lascia mezzi intentali per manodurre i suoi sud- 
diti verso quel vero e positivo progresso sociale che alle nostre 
economiche condizioni meglio conviensi. 

Dalle cose finora di volo toccate, dai plausi che per ogni do- 
ve, e per mille guise risuonano tra le menti che pensano senza 
pregiudizio , non potrebbesi non convenire della splendida ed 
innegabile influenza salutare quanto benefica deli' azione go~ 
vernaliva sempre efficace ed operosa per tutte le svariate bran- 
che della pubblica Amministrazione. Questo vero incontrasta- 
bile in ispecial modo si ravvisa nel promuovere la pubblica 
istruzione, nel sorreggere le scienze, nell’ attuare le più grandi 
opere pubbliche di universale utilità , nell'estendere il vantag- 
gio dei cammini di ferro, nei concedere ai privati la facoltà di 
avvalersi del telegrafo elettrico , nel rendere alla fin fine più 
agevole il servizio postale , sia rendendo uniforme la tariffa in 
tutta l'estensione del Regno, sia minorandola con notevole van- 
taggio del commercio, e delle particolari relazioni, sia aumen- 
tandone le spedizioni , sicché questi ed altri simili innumeri 
argomenti rilevano a chiaro un progresso meditato e continuo 
sotto lo amorevole regime del clementissimo Monarca Ferdi- 
nando H. « La civiltà che è lo stato di minore imperfezione 
a della vita morale e materiale de’ popoli ha sempre di mira il 
a miglioramento nel vivere e nell’ operare, considerati e nella 
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a parte morale, e nella parte materiale, come il ben vivere So- 
ft ciale importa quella tale consecuzione de’beni materiali e mo- 
• rali eh’ è competente non meno con la condizione di ciascu- 
« no, clic di accordo con le istituzioni ed intelligenze senza che 
« ad altri ne provenisse danno. » Principi della scienza del ben 
vivere sociale. Cap. I. Qual nobilissimo concetto proclamato dal 
Chiarissimo Direttore del Reai Ministero dell’Interno Commen- 
datore Bianchini , nome troppo riverito dalla colta Europa, cd 
alle scienze economiche carissimo, riceve nell’applicazione no- 
vella conferma, e viene sempre più ribadito da quell’ Ammi- 
nistrazione illuminata e saggia che egli ha saputo opportuna- 
mente adottare nel dirigere due importanti Ministeri di Stato. 

Signor Presidente , Signori Consiglieri. Nell’ Augusto Nome 
del Re , N. S. dichiarando aperto , c legalmente costituito questo 
Consiglio Distrettuale per le sessioni del 48!i8 ho compiuto al mio 
dovere. Dando ora cominciamento alla vostra importante mis- 
sione abbiate sempre fisso nella mente il pensiero che il Re 
brama de’vcri bisogni de’ popoli essere istruito, delle loro con- 
dizioni economiche morali venire illuminato , c di ogni possi- 
bile progressivo immegliamento essere amante non solo , ma 
valevolissimo Protettore. Il vero progresso non può sorgere, raf- 
fermarsi, continuare, spandere la sua benefica opera se non all’ om- 
bra di regolare governo ( Bianchini opera citata ). I Consigli Di- 
strettuali che la saggezza del Principe annualmente convoca ben 
possono e debbono corrispondere ad uno scopo si sublime , e 
di si alla importanza, e debbono non meno concorrere ad attuare 
il conseguimento di quei beni che possiamo attenderci dalla sag- 
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gczza del Reai Governo. Sia perciò franco per quanto rispettoso 
il vostro dire, sia grave, e ponderalo ogni divisamento , siano 
coscienziose le vostre opinioni , larghe , ed opportune le di- 
scussioni da intraprendersi. Lungi da voi i riguardi , il privato 
interesse , ed ogni qualsiasi mal consigliata passione ; che ab- 
bassando la vostra dignità , grave ferita ne riceverebbe la fidu- 
cia di cui il pubblico vi onora , e molto più quella opinione 
che bellamente vi circonda. La verità sia sempre sulle vostre 
labbra, la verità non vi sgomenti nel difficile arringo io cui la 
Clemenza Sovrana vi ha onorevolmente collocato, la verità in- 
formi ogni preghiera , qualsiasi voto che riverenti sarete per 
innalzare al Reai Trono , rammentandovi la solenne sentenza 
del sommo Arpiuate : Tanlam semper polenliam vcrilas Imbuii ut 
nullius maehinis aut cujusquam hominis ingenio aul arte subverli 
polucril ( Cicero Orat. ) 
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NOTA 


(1) Sanzione Sovrana al Monte Frumentario di Venafro. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato dell’ Interno, 3.° Ripar- 
timcnto 2.° Carico, N." S24— Nell’Ordinario Consiglio di Stato 
de’ 30 del p. p. settembre , bo rassegnato a Sua Maestà il Re 
N. S. la proposizione contenuta nel di Lei rapporto de' 12 dello 
stesso mese, d’ istituirsi cioè nel Comune di Venafro un novello 
Monte Frumentario col titolo della SS. Concezione, e col capi- 
tale di tomola 337 di grano volontariamente offerto da quei 
proprietari , giusta il verbale fattone dal Decurionato di detto 
Comune consentito da Lei , e dal Consiglio d’ Intendenza e la 
Maestà Sua si è degnata di approvare la proposizione anzidetta. 
Nel Reai Nome le partecipo tal Sovrana degnazione per lo adem- 
pimento e per l’uso di risulta Napoli 8 ottobre 1857. — Fir- 
mato — Il Direttore — Bianchini. 

Al sigi, intendente 
di Terra di Lavoro — Caserta. 
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Rendere di pubblica ragione i nomi de’ generosi cbe concor- 
sero allo stabilimento della pia istituzione è debito di giustizia 
ed è per altri stimolo al ben fare. 

Il foglio di soscriziooe portava la seguente leggenda 

MONUMENTO DI AMORE , E DI FEDELTÀ 
ERETTO CON SPONTANEE OFFERTE DAI PROPRIETÀ RÌ 
DELLA 

VESCOVILE CITTÀ DI VKNAFRO , MERCÉ LA ISTITUZIONE 
DI UN MONTE FRUMENTARIO 
DA INAUGURARSI IL DÌ 30 MAGGIO 1857 ONOMASTICO 
DI S. M. IL RE ( N. S. ) PER PERPETUARE LA MEMORIA 
DEL MIRACOLOSO SALVAMENTO 
DELL’ ADORATO MONARCA 

DA MANO SCELLERATA , NEL DÌ 8 DICEMBRE 1850. 

IL MONTE VERRÀ INTITOLATO 

ALLA SANTISSIMA CONCEZIONE 


1. Il Sindaco di Venafro, salvo l’ approvazione superio- 

re tomola 40 

2. S. E. Il Principe di Ottajano D. Giuseppe de' Medici 

tomola 30 

3. Sig. Consigliere D. Benedetto del Prete e Fratelli to- 

raola 30 

4. D. Vincenzo Armieri lom 20 

5. Cav. D. Francesco Nola tom 20 


Da riportarsi 140 
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Riporto . . 140 

6. D. Nicola Cimorelli tom 20 

7. D. Giovati Angelo del Vecchio toni 20 

8. Cav. D. Gennaro de Lellis tom 20 

9. Signori Fratelli Capaldo tom 15 

10. Sig. Fratelli Mancino tom 12 

11. Sig. Fratelli Melucci tom 12 

12. Sig. Fratelli Lucenleforte, fu 1). Tommaso, tom. . . 10 

13. D. Giulio Monachetti tom 10 

14. D. Giacomo Acciajoli tom 10 

15. D. Emilio Lucenleforte tom 10 

16. D. Domenicangelo Durante tom 10 

17. D.* Maria Giuseppa de Chiaro tom 08 

18. Sig. Carlo Giorgio tom 08 

19. D. Domenico Samarone tom 06 

20. D. Filippo del Vecchio tom 06 

21. D. Nicola Siravo tom 06 

22. Sig. Arcidiacono Teologo Cotugno tom 05 

23. D. Giambattista Manselli tom 05 

24. D. Luigi Serpe tom 05 

25. D. Domenico Massaregli tom 05 

26. D. Angelo Manselli tom 05 

27. Sig. Sossio Vitale tom 03 

28. Sig. Pasquale Piccione tom 03 

29. D.* Margarita Melucci tom 03 

Totale . . . . 357 
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Come la carità privala risponda all’ invito che riceve dalle 
Autorità civili ed ecclesiastiche meglio delle mie parole ne fan- 
no pruova i seguenti fatti. Nel 1857 in Piedimontesi raccolsero 
con volontarie offerte due. 1604, per lo ristauro del Fronte- 
spizio della Chiesa di S. Marcellino. Nell’ istesso modo si raccol- 
sero due. 609 per soccorrere i danneggiati dall' alluvione del 
13 settembre di quell’ anno. Qaestc piaghe non erano rimargi- 
nate quando la orrenda catastrofe de’treinuoli in Basilicata e 
Principato Citeriore nel 16 dicembre 1857 , mossero il pio e 
religioso animo dell’amato Sovrano, a comandare con Reale Re- 
scritto per lo Ministero dell’ Interno del 26 dicembre 1857 una 
Colletta generale pel Regno a prò di quei miseri sciagurati , ed 
all’appello Sovrano si rispondeva con generosità senza pari non 
men nel Regno , che nell’ Estero, come il giornale delle due Si- 
cilie ha spesse volte reso di pubblica ragione. La intera Colletta 
ha raggiunto la cifra di due. 174 mila. 

Nel Distretto di Piedimocte si è riunita la somma di duca- 
ti 957: 61 secondo scorgesi nel seguente quadro. Si noti però 
che i funzionari giudiziari, e quelli finanzieri hanno corrisposto 
direttamente le loro offerte presso i rispettivi Superiori in S. Ma- 
ria e Caserta; e nel Circondario di Caslellone luvvi altra simile 
Colletta eseguila da’ parrorhi i quali spedirono all’ Ordinario 
Abate di Monlccassino le somme da essi raccolte. 
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Comuni 

Somme 

raccolte 

Totale per 
Circondario 

1 

Piedimonle . . . 100. 01 

Monsignor Vescovo. 100. 00 1 
Dal clero e corpora- 
zioni religiose . 169. 80 
Dalla Filarmonica pel 

canto dello Stabat 40. 00 

409. 81 
3. 76 f 


2 

Castello 



3 

S. Gregorio 

1. 86 ) 

458. 45 

4 

S. Polito 

3. 00 1 


5 

Gioja 

11. 07 l 


6 

Alile 

13. 52 } 


7 

S. Angelo 

3. 65 

1 

8 

Raviscanina 

1. 60 

] 

9 

Aitano 

4. 90 

J 

10 

Valle di Praia 

5. 28 

! 

11 

Cajazzo 

70. 32 


12 

Piana 

0. 98 / 


13 

Alvignano 

14. 00 ! 

100. 18 

14 

Dragoni 

4. 20 i 


lo 

Campagnano e Squille . . . 

6. 68 \ 


10 

Rajano 

4. 00 

1 

17 

Guardia 

18. 01 

1 

18 

S. Lorenzo Maggiore . . . 

3. 35 | 


19 

Castel venere 

1. 65 

\ 39.96 

20 

S. Salvatore 

11. 15 1 

i 

21 

Amorosi 

5. 80 


22 

Cerreto 

60. 87 


23 

S. Lorenzello 

4. 11 

72. 31 

24 

Caicchio 

7. 33 


25 

Cusano 

11. 21 


20 

Pietraroja 

17. 07 

► 30. 12 

27 

Ci vitella 

1. 84 


28 

Caprioli 

10. 11 


29 

Praia 

7. 32 

1 

30 

Gallo 

4. 41 

> 35. 21 

31 

Lctino 

4. 40 

32 

Fossaceca 

4. 48 


33 

Ciurlano 

4. 49 



Da riportarsi . . 

736. 23 

736. 23 
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Numero 
<V ordine 

Comuni 

Sommo 

raccolto 

Totale per 
circondario 


Riporto . . . 

736. 23 

736. 23 

34 

Venafro 

126. 76 


35 

Pnzzilli e Cencosale. . . 

16. 05 . 


36 

Filignano 

10. 60 

199 93 

37 

Montaquila 

11. 98 


38 

Sesto e riuniti 

17. 81 1 


39 

Presenza no 

9. 73 


40 

Castellane 

2. 55 


41 

Pizzone . . 

4. 87 

| 

42 

Cerro 

5. 20 

[ 

43 

Culli 

4. 10 

) 27. 12 

44 

Scapoli 

1. 73 


45 

Rocchetta 

3. 40 

l 

46 

S. Vincenzo 

6. 60 



Totale . . . 

957. 61 

957. 61 


Spedita la somma di sopra carnata al Direttore sig. cav. Gran 


Croce D. Ludovico Bianchini , si è ottenuto il seguente onore- 
vole riscontro. 

« Ministero e Beai Segreteria di Stato dell’ Interno l.° Rip.° 
« e Segretariato l.° Carico N.° 2180 — Al sig. Conte D. Fran- 
ili cesco Viti Sottintendente del Distretto di Piedimonte. 

« Napoli 5 giugno 1858. 

Signore 

« Col suo rapporto del di 12 maggio scorso mi è pervenuta la 
« somma di ducati novantacinque e grana 85 a compimento di 
« due. 957: 61 da lei con tanto zelo raccolti in colesto Distret- 
ti to, a favore degl'infelici danneggiali dal Iremuoto del di 16 di- 
ti cembre scorso, per lo che vorrà gradirne i miei ringraziamenti. 

« Il Direttore — Firmato — Bianchini. 


Digitized by Google 



RELAZIONE STORICA 

SU I PROVVEDIMENTI ADOTTATI 

NELLA DOLOROSA CATASTROFE 

del 15 Settembre if)57 . 


V iti — Discorso, 
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Napoli U ottobre 1857. 


MINISTERO E REAI. SEGRETERIA DI STATO DELI.' INTERNO 


l.« Ri|>arlimenlo e Segretariato — 3.° Carico — N. 1480. 


Signore 

Desiderando che nel periodico Annali Citili del Regno , che si 
pubblica a cura di questa Reai Segreteria di Stalo , sia inserito un 
articolo di fondo e spicciolato , su' disastri che hanno afflitto e tra- 
vagliato colesto e altri Comuni, mi rivolgo a Lei per avere, nel tempo 
più breve che possa tornarle possibile, elementi d" ogni maniera atti 
a formare compiuta una narrazione scientifica storica di simigliarne 
sventura. 

Sicuro di essermi assai ben apposto dirigendomi a Lei , attendo 
con certezza soddisfacentissimo il lavoro che mi fo a dimandarle. 

Il Direttore — Bianchini. 


Al Signore 

IL SIG. CONTE D. FRANCESCO VITI 

Sollo-Inlendente del distretto 
di Pieditnonlc. 


N. B. In più fogli del Giornate ofhciate del Regno dette due Sicilie ( Settembre 
ed Ottobre 1857 ) si è tenuto proposito de" tristi casi di Piedimonle , S. Angelo e 
Raviscanina , e negli An.nu Cimi bel Regno si riscontri il fascicolo 124 pag. 171 
e seguenti. 
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Domenica 13 Settembre 1837 — S. Maria della Speranza — Inondazione del 
Mercato — Il Vescovo, il Sottintendente, ed il Reverendo Padre Borghi — Vallone 
Paterno — Disastri al Carmine — Villa Gactani — Opificio del Signor Egg. Luigi 
Sahariani — Il torrente Rivo — Chiesa di S. Lucia — Il Sottintendente ed il 
Giudice visitano le carceri — Chiesa degli ex Celestini — Caserma della Realo 
Gendarmeria — Carceri — Rapporto aM'Intendente del tristo avvenimento — Il 
Sottintendente, il Giudico Regio, ed il Sindaco in commessione — Deputazioni 
speciali nominate — Zelo delle Autorità e delle deputazioni — Colletta a prò 
de' danneggiati — Arrivo del Segretario Generale — Il Direttore deU'Interno ac- 
corda ampie facoltà per le spese urgenti che occorrono — Sollecitudine di S. E. il 
Tenente Generale Vial — Cure di S. M. il Re, N. S., all'annunzio delia scia- 
gura di Piudimonlc , di S. Angelo e Raviscanina — Arrivo del Capitano de Lozza 

— Soccorso spedilo da S. M. a’ danneggiati — Arrivo degl’ingegneri provin- 
ciali, e del ramo di bombette — Arrivo dell’ Amministratore Generale Savarese — 
Disposizioni parziali del Segretario Generate — Gita in S. Angelo e Raviscanina 

— Accordo del Barone Savarese col Segretario Generale e col Sottintendente 
per lo ratizzo delle opere a farsi — Festività delta SS. Concezione — Fatti sor- 
prendenti avvenuti in S. Angelo — Soccorsi a’ danneggiati — L'Orfana Mastello 

— Monti frumentari — La pietà di Ferdinando li— La carità di Maria Teresa 

— Dono del Seminario — Invito alle Signore di concorrere alle opere di ca- 
rità — Nomi degli offerenti — Raro esempio di umiltà del Vescovo — R. Re- 
scritto dei 33 Settembre per le opere d’arte a farsi in Piedimonlc affine di de- 
viare il torrente datr abitalo — Cause dell’ alluvione — Dissodatoli! ed aumento 
delle capre — Sovrana determinazione sull’ oggetto — Altre posteriori Reali pre- 
scrizioni pe’Monli frumentari di S. Angelo e Raviscanina — Monte pecuniario 
in Piedimonlc di D. 000 — Indirizzi a S. M. {D. G.) — Chiesa de’ Celestini cor- 
redata da S. M. di sacri arredi di argento — Il 18 ottobre 1857 — Gratitudine 
della Congrega sotto il patrocinio della Vergine SS. del Carmine — S. M. ac- 
cetta il perpetuo Priorato del dello Sodalizio — Altri disastri in Faicchio, S. Lo- 
renzello, Cerreto, Civilella, Cusano, Pietraroja nel medesimo giorno 13 Set- 
tembre — Numero de'morti — Computo approssimativo dei danno. 
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La parte scientifica circa le cause che abbiano potuto pro- 
durre l’orrenda catastrofe de’ 13 settembre del 1857, è stala 
egregiamente da altri scritta, e però cbe restringerò il mio qual- 
siasi lavoro alla parte storica solamente , e dirò col Mantovano 
Poeta : 


Ouaeque ipse miserrima cidi 
o più opportunamente ancora : 

Quorum maxima pars feci 

Dalla notte del sabato 12 settembre una pioggia continua già 
(enea in gravi angustie gli abitanti di Piedimonte sempre timidi 
delle acque dirotte per la trista rimembranza dell’alluvione del 
23 settembre 1841. La domenica lungi di scemarsi veniva la 
pioggia sempre più crescendo; i lampi ed i tuoni si succedea- 
no con maggior fragore , la bufera imperversava : ma ciò non 
ostante ne'brevissimi momenti di calma si potò riunire molto po- 
polo di ogni ceto nella Chiesa delle donne monache Benedetti - 
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ne di Piedimonle , ove Monsignor Vescovo D. Gennaro de Gia- 
como solenne pontificale celebrava per la festa della Santissima 
Vergine della Speranza. La pioggia intanto crescendo a dismi- 
sura anche pel volume , insolito a vedersi, eccitò gli animi de- 
gli abitanti fino al punto di commuoversi e di agitarsi per lo 
timore e per Io spavento , ed i pianti che si udivano in su lo 
strade già annunziavano lo straripamento del Rivo e del Tarano 
in guisa che l’ Onorando Prelato per sedare il tumulto , che si 
era comunicato anche nella Chiesa diè principio alle opportune 
preci , ed il molto Rev. Padre Antonio Borghi , Missionario 
Apostolico , Iten noto pel suo evangelico Ministero , il quale 
ivi trovavasi a recitare l’ orazione panegirica alla Vergine San- 
tissima della Speranza, cambiando discorso disse loro parole di 
conforto atte a calmarli dal conceputo timore. 

Cessata la pioggia verso l’ una pomeridiana il Sottintendente 
sig. Conte Francesco Viti per assicurarsi degli avvenuti disa- 
stri , che già la voce pubblica ed il conquesto degli abitanti 
mostrava gravissimi , senza por tempo in mezzo usci tosto di 
casa, col Segretario sig. Emiddio Maselli (che nella circostanza 
raddoppiò di zelo e di solerzia nel compiere il proprio dovere ) 
e percorse tutti i luoghi soliti a cadere sotto l' impero del fiume 
Torano , e de* torrenti Rivo e Valle Paterno. 

Il Vescovo corse prontamente nella piazza del Menalo ove il 
bisogno era maggiore , poiché poco lungi era il teatro delle piu 
gravi rovine, della più desolante costernazione. In effetti il ter- 
rore , lo spavento , la confusione invadea l' animo di tutti nel- 
i* avvicinarsi al Carmine. Il Torano uscito dal suo alveo era 
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straripalo e por la piazza del mercato c per la strada principale 
scendea sul Carmine. 

Il Vallone Paterno che percorre 12 miglia dalla origine delle 
altissime vette del Matese verso Valle di Prata , abbattendo i 
molti ripari di fabbrica comunemente appellali catene messe 
lungo il suo corso , e costruite dopo il 1841 , avea trasportato 
pietre sassi e macigni di una grandezza e quantità da eccitare 
la meraviglia di tutti. In un baleno videsi costruito il ponte al 
Carmine da' macigni e sassi trasportati dall* alluvione , l’ alveo 
colmato di ghiaja in modo da rimanere interrato fino a sei pal- 
mi oltre la sua profondità , eh' era di circa palmi 20 , in una 
parola era in quel punto avvenuto un vero cataclismo nè più 
vi si ravvisava la primiera topografia. Chiuso l’alveo ordinario 
le acque del torrente si aprirono lo sbocco per la villa Gaetani, 
e lo fecero con tale violenza da abbattere più di dieci abitazioni 
messe lungo il vico dell'antica polveriera , rovinando del tutto 
questa strada, e rimanendo smisurati macigni talmente agglo- 
merati da formare una insormontabile barriera ove pria erano 
le abbattute abitazioni. La villa Gaetani interamente devastata, 
il laghetto colmato , i condotti di acqua distrutti ; nè minor 
danno soffrirono la cartiera ed il trappeto ad acqua dell’ istesso 
sig. Conte Gaetani de’ Duchi di Lnurenzana. * 

Poiché ilj Carmine è il sito più basso dell’abitato, le ncque del 
'forano e del Vallone Paterno ivi si aggiunsero a quelle del Rivo 
che era pure dal suo letto straripato , e cagionarono gravissimi 
danni alle abitazioni tutte messe in quella contrada la più ab- 
bondante di ricchi magazzini , e di venditori e negozianti prov- 
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veduti di ogni genere di merci. Tra le perdile irreparabili pri- 
ma è quella dell’ intera Scheda del notajo D. Pasquale Petella , 
e delle altre antiche , di cui egli ne era il conservatore. Per 
buona fortuna potè egli ed altre persone che erano con lui sal- 
varsi la vita rompendo un muro, e salendo al secondo piano , 
mentre il primo era prossimo ad essere inondato dalle acque , 
che si elevavano a circa 18 palmi. Nè diversamente salvaronsi 
altri individui che si trovarono nella bottega dell’ orefice Scor- 
ciarmi tirati nel piano superiore col rompersi di muri e de’so- 
laj , di che debbesi rendere meritata lode al Cancelliere del 
Regio Giudicato sig. Luigi Cassetta , che per soccorrere gli al- 
tri, pervenne al caso in cui potette a gran pena salvare sè stesso 
a forza di scavalcare le mura del giardino contiguo al Regio 
Giudicato , con l’ ansia di ricongiungersi alla sua cara famiglia. 
Taccio di altri casi simili e di quanto avvenne di desolante nella 
farmacia di Giovanni Battista Scorciarmi , e nel magazzino del 
signor Egg ; ma è sorprendente come campò la vita Luigi Se- 
bariani impiegato nef Regio fondaco delle privative ; il quale 
già presso a rimanere sommerso nelle acque, una fune gli ven- 
ne lanciata da sopra la casa della famiglia Vastano, e questa fu 
l’ancora di salvezza del povero vecchio. L’ aggressione delle 
acque fu istantanea e precipitosa, per lo che senza starmi a tes- 
sere lungo e doloroso racconto , si ebbero a deplorare 42 vitti- 
me umane , e molti cavalli ed altri animali che trovavansi nel- 
P Osteria del Carmine. 

Il Sottintendente percorse la contrada S. Rocco: vide la sor- 
gente del Totano e grave meraviglia gli fece la totale distruzione 
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della sorprendente catena di fabbrica che ivi esistea : essa resi- 
stette con la sua robustezza ad una colonna di acqua che a ro- 
vescio erasi precipitata dalle soprapposte montagne e la quale 
cosi trattenuta formò sul suo dorso un lago di più migliaia di 
palmi ; indi cedendo all’enorme peso sempre crescente si tra- 
boccò con impeto sul suolo sottoposto donde il dilagarsi delle 
vicine campagne , il rompersi del ponte e del canale, che som- 
ministrava l'acqua agli abitanti: l’ interrarsi ed il rovinare delle 
macchine idrauliche messe su quella linea, i gravi danni all’ o- 
spizio de’ PP. Alcantarini , le stalle abbattute, le cantine , ed i 
magazzini adeguati, la morte di molti animali, gli edilìzi inve- 
stiti, distrutte le mura de’ giardini ed inondale le contigue abi- 
tazioni. E questa fu la causa straordinaria ancora delia distru- 
zione del ponte al principio della Sannitica che mena a Gioja , 
dell’ interrimento totale de’ molini, non che dell’ allagamento e 
rovina de’ magazzini e delle botteghe prossime al mercato verso 
il Carmine. 

Per meglio comprendere i danni che la catastrofe del 13 set- 
tembre produsse alla contrada di Piedimonte non bisogna oblia- 
re la straordinaria piena del torrente Rivo , proveniente dalle 
alte montagne del Matese verso S. Gregorio, al Nord dell’ abi- 
talo. L’elevazione delle acque era oltre i 15 palmi in un’am- 
piezza compensata di 40 palmi. La violenza delle acque ruppe 
il parapetto delle lamie del ponte , e quindi buona porzione 
prese la direzione per le cosi dette rampe di S. Maria, ma molta 
ne corse lungo la strada detta Coppeteiìa pel confine de’Seponi , 
che alla fin fine anche al Carmine andavano a confluire. La 
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strada de’ Seponi rimase talmente malconcia da potersi meglio 
chiamare letto di torrente, essendo stato da ivi trasportato tutto 
il brecciame , scoperta a più palmi la sottoposta nuda roccia , 
nonché le fondamenta degli edifici laterali. Il palazzo Vescovile 
sotto di cui passa queirimpetuoso torrente riportò gravi ed im- 
ponenti lesioni , da farne uscire gli abitanti , e l’ edificio della 
Soltintendenza se non soffri, non rimase esente dalle acque che 
penetrarono ne’ due cortili mercè taluni meati sotterranei che 
col Rivo aveano comunicazione. Per buona fortuna però il rivo 
non trovò ostacoli nel suo cammino e molto meno nella sua 
uscita da un meato che appena presenta la larghezza di palmi 
otto trasversali, altrimenti intera sarebbe stata la distruzione di 
tutte le abitazioni messe al lato sinistro della strada Coppetella , 
come avvenne nel 1841. 

Nell'antico Monastero degli ex Carmelitani, di molto amplialo 
ed esteso con novelli fabbricati, esiste il magnifico Stabilimento 
àe'cotoni dello Svizzero signor Gasparo Egg, ove in ogni gior- 
no lavorano più di 700 operai. Questo opificio che a giusto ti- 
tolo primeggia tra i piu cospicui d’Italia in un istante era 
divenuto un ammasso di limo da rimanerne colmo il piano ter- 
raneo ; i locali sottoposti malconci ; rovinata la grande macchi* 
na animatrice delia filanda , distrutti e sconvolti i telai , abbat- 
tute le porte de' magazziui , interrate le turbine , il cotone ba- 
gnato, bruttate le telerie, le balle di cotone grezzo o filato dalle 
onde trasportate , in una parola fu vera distruzione dell’ intero 
macchinismo , e fu non ultima sventura pel numeroso ceto de- 
gli operai. Ma il signor Egg , bisogna dirlo a trionfo della ve- 


Digitized by Google 



— 61 — 


rilà , mostrandosi superiore alla grave sciagura che lo avea 
colpito , dal primo istante tutto si occupò a riparare il danno , 
a rimettere in sesto la fabbrica, a pulire le macchine , e prati- 
care quanto era in lui per riattivare il lavoro e pel proprio van- 
taggio , e per quello di tante povere famiglie che languivano 
pel mancato travaglio. 

Nè minori danni pali la fabbrica de’ cotoni stampati del si- 
gnor Gunny, in cui le macchine vennero sfasciate , scomposte 
e rovinate: il fabbricato istesso in vari punti distrutto: le mura 
in diverse parti crollanti ; le manifatture dalle acque talune rese 
inutili, ed altre dalla violenza delle acque portale via. 

La Chiesa di S. Lucia al Carmine invasa dalle onde avea per- 
duto ogni sacro apparato , ed ivi era ghiaja , e timo , ove po- 
chi momenti prima erasi celebrato l’ incruento Sacrificio del- 
l’ Agnello immacolato. Fu quello per verità giorno di spavento 
e di universale costernazione. 

Intanto al Sottintendente, che era in continuo giro per l’abi- 
tato, erasi associato l'Onorando Prelato che nella gran piazza 
del mercato colla voce e col consiglio concorreva ad animare 
gli avviliti spiriti, e di là poco lungi sotto la direzione dell’Ar- 
chitetto civile D. Giacomo Torli si costruì un ponte di legname 
per correre in soccorso dell’infelice Angelo Borraco. E sian qui 
rese le debite Iodi ad un tal Angelo Direnzo, non che all’Ispet- 
tore di polizia signor Borrelli, al Cancelliere di polizia sig. Vir- 
gilio, ed all' istesso P. Borghi , i quali sfidando ogni pericolo 
sormontarono quel ponte ed inerpicandosi pel balcone, e rom- 
pendo le invetrate accederono nella di lui abitazione : I opera 
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loro per altro sempre lodevole e degna di encomio non giunse 
a tempo, chè quel misero era stato già fatto freddo cadavere. 

Non molto dopo si aggiunsero al Sottintendente , il Regio 
Giudice signor Gioacchino Falciani , ed il Sindaco signor Cirai- 
nclli, quindi uniti si condussero alla contrada Vallata ( battendo 
vie di campagna , essendo intercettato il traffico interno) ove il 
Vallone Paterno area prodotto i maggiori ed incredibili disastri. 
Attraversando l’esteso largo Cavallerisza, luogo di diporto e di 
piacevole convegno nelle ore pomeridiane , convenne cammi- 
nare o meglio a stenti saltare su di un letto dì pietre , di sassi 
e di macigni, e tutta si vedea la grande rovina avvenuta c mag- 
giore ed iocalcolabile sarebbe stata se la violenza delle acque 
non avesse rotto ed abbattuto presso il fondo del signor Pa- 
squale Paterno il muro di sostegno dell’ alveo al lato sinistro 
die costeggia la campagna. Era un terrore osservare giardini e 
pomieri che aveano formato la delizia delle famiglie zeppi , e 
colmi di pietre , e di gbiaje da elevarne a più palmi la superfi- 
cie , nè dirò iperbole esprimendomi ebe di quei luoghi erasi 
perduta ogni idea del loro stato precedente. 

Una rovina sì considerevole non si arrestò alle sole campa- 
gne , ma molto danno ne venne alla contrada del Vicinalo. Ivi 
l' alluvione facendosi strada per i piani terranei molti ne ab- 
batté e distrusse , ed in tutti sconvolse e trasportò le misere 
suppellettili, le modeste provvisioni di olio, di granaglie, e tut— 
l' altro di quegli abitanti , quasi tutti agricoli , o proprietari 
mezzanamente agiati. 

La Chiesa degli ex Celestini venne dalle acque bruttata e resa 
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malconcia in modo da noD potersi ideare, essendosi riempita di 
limo oltre i palmi cinque, a tacere degli altari ingombri di mel- 
ma , le suppellettili e gli arredi sacri dalle acque malmenate e 
le Statue di S. Anna e della Vergine SS. del Carmine traspor- 
tate via dalla violenza delle onde. 

Le carceri distrettuali e la Caserma della Gendarmeria esistenti 
in quell' abolito Monastero non andarono esenti dalla potenza 
dell' alluvione. Le acque entrarono dal flneslrone della cucina 
verso settentrione che per 15 palmi circa si eleva dal piano. È 
più facile immaginarsi, che descriversi lo spavento de’ detenuti 
nel vedere il cortile inattesamente invaso dalle onde , ed in 
modo sì abbondante da far loro quasi temere un prossimo an- 
negamento. Ma il custode Filippo Borrelli aprendo, e rompen- 
do de’ condotti sotterranei rese più facile l’uscita delle acque; 
cercò pure calmarli , e con tale buon esito seppe persuaderli , 
che dalle minacce , e dallo spavento corsero all’ orazione , ed 
aperta la cappella alla Vergine de' dolori dedicata, intorno a’gra- 
dini dell’ altare tutti si agglomerarono. Non va esente di elogio 
in questo rincontro la Beale Gendarmeria , e specialmente il 
2.» Sergente de Ritis che ai detenuti rivolgea parole di conforto 
e di sollievo. Giunti colà il Sottintendente, ed il Regio Giudice 
non poterono accedere nel carcere, poiché il limo versatosi da 
un contiguo giardino avea interrata la porta d’ingresso; laonde 
sbarazzatosi di un tale intoppo come meglio si potè fu loro 
dovere introdursi nelle corsee , visitarle , osservarle , e dare 
tali disposizioni da togliere i detenuti da quelle bagnale , e riu- 
nirli in quelle asciutte , e ben condizionate. A tutti si dissero 
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parole di conforto , c si rivolsero suggerimenti di consolazione 
con qualche soccorso pecuniario ancora. A lode de' docili abi- 
tanti, fa piacere il dichiarare come in tanta grave calamità l’ordi- 
ne e la tranquillità pubblica dod soffrirono oscillazione di sorta, 
tollerandosi da ognuno con cristiana rassegnazione si grave fla- 
gello. 

Dopo queste prime osservazioni per l'abitato, che il Sottin- 
tendente volle personalmente percorrere , alle ore 2 di notte 
della domenica un primo rapporto per apposito corriere spe- 
diva all'Intendente, istruendolo del caso miserando c che l’al- 
luvione era stata più spaventevole ancora di quella memora- 
bile del 23 settembre 1811. Ma il fiume Volturno non offriva 
ai passaggieri transito di sorta , poiché andava gonfio , e fu 
causa , che questo primo annunzio fosse giunto in Caserta nelle 
ore pomeridiane del lunedi. Nella notte istcssa venne compi- 
lato disliulo e dettaglialo rapporto de' falli finora esposti , ed 
all’alba del lunedi si trasmetteva all’Intendente che quasi con- 
temporaneamente riceveva la prevenzione , e la descrizione dei 
danni avvenuti. 

E poiché le tristi novelle corrono colla velocità del fulmine: 
verso la sera della domenica già si vociferava , rovine non dis- 
simili essere avvenute in S. Angelo e Raviscanina . comuni che 
per sette ad otto miglia sono da Piedimonle distanti : in effetti 
nel di seguente venivano quelle novelle da’Sindaci ofiìcialmen- 
te confermate di seguito alla inchiesta che il Sottintendente ave- 
va ad essi diretta. 

Come suole avvenire nelle grandi sciagure l' animo è più 
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forte nel momento in cui tutto se ne soffre l’ impero , anzi- 
ché allora in cui vanno a scemarsi , nel lunedi, 14 , il ter- 
rore era maggiore, lo squallore generale, e concorde il la- 
mento della gravissima sciagura che a Piedimonte era soprav- 
venuta. Il Soltointendente , diè principio a tutte quelle dispo- 
sizioni che si potevano più utili ed efficaci , e per lo incanala- 
mento delle acque di morello nel suo letto naturale , su di che 
in vario modo si discettava , e per rendere attivi i mulini tutti 
interrati , e per t assicurare il pane per evitare clamori , e per 
agevolare il traffico nell’ interno dell’abitato, costruendosi dei 
ponti di legname sulle acque di morello. Si visitarono novella- 
mente le carceri per addimostrare ai detenuti che in tanta uni- 
versale costernazione non venivano essi dalle Autorito obliati, 
dopo di che lo stesso Sottintendente di accordo col Regio Giu- 
dice , e col Sindaco formò un verbale nel quale si stabilirono 
speciali deputazioni per ciascuno disimpegno affine di aversi 
in tal guisa il servizio ordinato , le opere più celeri ed esatte, 
la migliore economia nell’ eseguirle , e quel che più monta per 
evitare confusione nei momenti in cui la discussione facilmente 
si permette e l’esecuzione per lo più rimane sopita e rascuraia. 

l'er dare una testimonianza di piena soddisfazione a coloro 
che volentieri si prestarono in tanta pubblica calamità se n’enun- 
ciano i nomi a futura memoria. 

D. Luigi Pertusio per coadiuvare il 1° Eletto per l’annona e 
per lo spurgo de’molini. 

D. Raffaele Bojano coadiuvalo da 1). Giuseppe Caso per la 
pronta costruzione di un canale provvisorio da condurre l’acqua 

y iti — Discono, 5 
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ali’ abitato , in surroga di quello di fabbrica distrutto dall’ allu - 
vionc. 

Pel deviamento dell’acqua nella via del Carmine e per lo 
spurgo del letto ordinario D. Giacomo Torti, assistilo da D. Fran- 
cesco Caso e da D- Damiano Torti. 

Per l’ arginazione sopra Valle Falerno dalla parte dell'abita- 
to , e rinalveamenlo verso la parte del declivio uaturale delie 
acque D. Luigi Pitò , D. Vincenzo Pitò , D. Niccola Torti. 

Per lo spazzamento delle strade interne D. Pietro Romagnoli, 
D. Nicola Coppola per Vallata , D. Giuseppe Cassetta , D. Vin- 
cenzo del Vecchio pel Carmine. 

Per la distribuzione del pane, designandosi due posti uno in 
Vallata , e l’ altro in Piedimonte, i Deputali D. Vincenzo Pitò c 
D. Vincenzo Amodio pel primo, e pel l’altro D. Francesco 
Cassclla D. Pietro Buontempo, D. Gennaro Gismondi. 

E per la verità cade qui in acconcio il dichiarare che il Sin- 
daco spiegò nel ricontro quella operosità che si conveniva, né 
minor zelo ed impegno si spiegò dal 1° Eletto sig. Gagliani. 

Il Capo Urbano signor Gian Giuseppe d’ Amore si prestò ad 
ogni invito , e la G. U. co’ pochi gendarmi correano da per 
ogni dove coll’ Ispettore di polizia e col Cancelliere , or in un 
punto or in un altro per far ricuperare gli oggetti dalle acque 
trasportati , o quelli per malizia trafugati , di modo che mercé 
tanta solerzia e zelo delle Autorità di polizia mollissimi oggetti 
si ricuperarono , molti si fecero restituire , né qualcuno andò 
esente da acconci mezzi di rigore per mostrare che l’ autorità 
governativa é sempre vigile e sopratulto in momenti si gravi e 
solenni. 
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L’ operosità del signor Francesco Caso fu oosi viva, efficace , 
volenterosa , sussidiata dal muratore Marcellino Porcelli , che 
nelle ore pomeridiane del lunedi istesso l' alveo ordinario di 
marelto erasi aperto, in guisa tale da venirsi man mano sceman- 
do le acque sulla strada del Carmine la quale tutta n* era in- 
gombra di più palmi da impedire ogni interno traffico verso 
Vallata , oltre il limo che occupava le strade Ano ad una consi- 
derevole altezza. 

Se l'abitato erasi cosi malamente ridotto, le campagne non 
soffrirono meno. I torrenti esistenti ed i molti apertisi per l'im- 
peto delle acque portarono nelle pianure immensa ghiaja da 
fare cambiar natura a’ fondi più speciosi. La strada rotabile 
verso Gioja risenti parecchi danni, ma più gravi lo furono ver- 
so Alife e S. Angelo, essendo stati ivi rotti ponti e muri, e tra- 
sportato per lunghi tratti l’ intero brecciame. 

Mentre il Sottintendente con la cooperazione delle altre Au- 
torità locali tali cose operava in Piedimonte , e di accordo col 
Vescovo promoveva una colletta a prò de' miseri danneggiati , 
dandone prima l’esempio, il Prelato disponeva ancora un so- 
lenne funerale in suffragio delle vittime perite nella dolorosa 
catastrofe. 

L’ Intendente alla sua volta al primo annunzio di tanta pub- 
blica sciagura prendea quel vivo interesse che ben dovea atten- 
dersi da un intelligente e religioso Amministratore qual si è 
l’ egregio Commendatore De Marco. Egli sarebbe venuto di per- 
sona sul luogo della sventura a partecipare delie lagrime de' suoi 
Amministrati, se non fosse stato impedito da fisici malori ; non 
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pertanto spediva eoo pieni poteri il diligentissimo D. Nicola de 
Giorgio , Segretario Generale della Intendenza di Terra di La- 
voro, che vi giunse alle ore pomeridiane del giorno 15. Con lui 
giunse pure il Capitano di Gendarmeria signor Ruiz preceduto 
da un distaccamento, che l'uffizialc destinato in Piedimonle si- 
gnor De Biasio co’ suoi dipendenti per ragion di officio si tro- 
vava assente. 

Per ordini pressanti dell’ Intendente conferivasi pure in Pie- 
dinionle l' Ingegnere Direttore delle opere pubbliche provin- 
ciali signor Tenore seguito dall' Ingegnere del carico sig. Cas- 
setta. £ mentre queste disposizioni urgentemente egli dava , 
istruiva ancora i Direttori de’ Ministeri c Reali Segreterie di 
Stato de' lavori pubblici, dell’ Interno , e della polizia generale, 
dell’ avvenuto disastro , da' quali con maggior celerilà se ue 
dava conoscenza a S. M. ( D. G. ) nel Reai Sito di Quisisana in 
Castellammare , mediante il telegrafo elettrico. 

Il Direttore delITnlerno approvando le disposizioni che man 
mano dall'Intendente venivansi dettando affine di rendersi age- 
voli le spese , e gli esiti che urgentemente occorreauo, dichia- 
rava potersi invertire per lo momento qualunque articolo dello 
stalo varialo salvo a mettersi in regola la contabilità dopo esple- 
tato ogni più imponente ristauro e precisamente lo sgombro 
delle strade interne. 

Nè minore solerzia si spiegò in quella occasione da S. E. il 
Tenente Generale Cav. Gran Croce D-. Pietro Vial , il quale 
originalmente , attesa 1’ urgente ed imperiosa circostanza , per 
mezzo del Capitano dello Stato Maggiore sig. Cav. de Lozza fece 
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umiliare al Sovrano , il distinto rapporto che il Sottintendente 
per dovere di carica gli aveva diretto. I fatti erano troppo gra- 
vi , gravissima la calamità , la rovina di tante famiglie straor- 
dinaria , di modo che l’ animo del religiosissimo Sovrano ri- 
mase a quella lettura profondamente commosso, cd unendosi 
al di lui affetto la nota carità di S. M. la Régina ( N. S. ) ven- 
nero al signor de Lozza immantinenti consegnati ducati 2000 
per distribuirsi a’ danneggiati poveri da una commessione da 
S. M. istessa ordinata , e composta dal Vescovo, dal Segretario 
Generale , dal Sottintendente , e dal ccnnato signor Capitano 
de Lozza. 

Il mercoledì 16 alle ore pomeridiane giungeva il signor de 
Lozza, e poco dopo veniva il Barone Savarese Amministratore 
Generale delle Bonifiche a conoscere da vicino i danni accaduti 
ed a ripararli, ed anche meglio a prevenirne degli altri, lo se- 
guivano l’Ingegnere Direttore del Ramo signor Mililotti , non 
che il signor Amenduni, Achille Rossi, e Luigi Tozzi ingegneri 
subalterni della medesima Amministrazione. Da ultimo arriva- 
va l’ Ispettore forestale della Provincia signor Formisano colle 
Guardie generali Marchiteli! e Fioretti per la parte che potea 
riguardare il ramo delle foreste circa l’ influenza che avessero 
potuto avere al disastro i continui dissodamenti abusivi sulle 
terre in pendio , e molto più sulle soprastanti montagne. 

La presenza dirò quasi istantanea di tanti funzionari di ogni 
ramo e grado rincorò come ben dovea gli animi depressi degli 
abitanti , dappoiché chiaro vedeasi quale vivo c paterno inte- 
resse avea preso l' amato Sovrano allo annunzio de’ danni ca- 
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glonati dalla tremenda catastrofe del 13 settembre. 11 Segreta- 
rio Generale istruito delle disposizioni date dal Sottintendente 
le confermava ed applaudiva ancora , ed altre più acconce ne 
dettava per non far mancare i mezzi alla cassa comunale di so- 
stenere i moltiplici gravissimi esiti straordinari ed urgenti. In 
effetti pel nettamento delle strade interne si spese la somma di 
più centinaia, poiché il limo era immenso , le botteghe n’ erano 
tutte zeppe , le abitazioni interne n’ eranp riboccanti , per la 
qual cosa più centinaia di lavorieri furono occupati esclusiva- 
mente a siffatta opera. Volle pure il Segretario Generale visi- 
tare le carceri , ed a parte a parte esaminare ogni luogo che 
potea richiamare la di lui attenzione per dare o provocare le 
opportune disposizioni. 

L’ Ingegnere Direttore delle opere pubbliche provinciali for- 
mò subito il progetto per un ponte provvisorio di legname al 
principio della Sannitica verso Gioja, e fece lo stesso pe' guasti 
alle carceri , ed al fabbricato della Sotlintendenza , e progetti 
di urgenza si elevarono ancora pe’ non lievi disastri avvenuti , 
e sulla istessa strada verso Gioja, e sull'altra verso Aiife e verso 
S. Angelo , ove col trasporto del brecciame era pure a deplo- 
rarsi la caduta di taluni ponti \ l’ ingombro de’ fossi laterali e la 
rottura di molti muri e parapetti de’ ponti medesimi. Per or- 
dine del Segretario Generale il signor Tenore visitò le abita- 
zioni che avevano sofferto danno dall’ impeto delle acque , di 
modo che varie ne vennero abbattute al Carmine punto della 
maggior sciagura , e molte altre o puntellate , o prontamente 
restaurate. 
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L’ Amministratore Generale signor Savarese visitò a parte a 
parte i luoghi de’ disastri , vide ocularmente la grave iattura, e 
tutte calcolandone le conseguenze , nella di lui mente andava 
escogitando ogni miglior progetto per allontanare la causa di 
tanto danno , e sul momento dava ordini opportuni per prin- 
cipiarsi i lavori a conto dell’ Amministrazione di bonifica dello 
sgombramelo dell’ alveo di marcilo , mentre fino a tutto il 
mercoledi 16 l’Amministrazione comunale avea adoperato quei 
mezzi che potea e sapea per dare il corso regolare alle dette 
acque, e rendere la città nello stato di potersi liberamente 
trafficare. Quindi si mise subito mano a’ lavori costruendosi 
muri per impedire il ritorno delle acque del Vallone Paterno 
nell’ abitato , disponendosi l’ ingrandimento dell’alveo di Ma- 
retto colmo ancora di sassi e ghiaje ; fabbricandosi novelle ca- 
tene di fabbrica sotto il palazzo Vescovile ; appedandosi i muri 
laterali al vallone paterno ed eseguendosi ogni altra opera di ur- 
genza per allontanare ulteriori sventure, e fare insomma quanto 
è dato ad umana mente ad un pònto solo di prevedere , e di 
prevenire. 

Il giovedì 17 si fece dai personaggi tutti sopraccennati una 
corsa in S. Angelo, e quivi con non minore raccapriccio si vi- 
dero i disastri dalle acque prodotti : il rione martellala imme- 
diatamente sottoposto alla montagna non piò esistente, e molte 
centinaia d’ individui rimasti senza tetto e privi di ogni sosten- 
tamento. Gravi danni pali l' abitazione del sig. D. Marco Pece 
Capo urbano , e gravissimi egli n’ ebbe a soffrire colla perdita 
de’ cereali, dell’olio , c di tutt’altro che nella casa serbavasi. 
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Nel 13 settembre si celebrava colà per anlica consuetudine 
la festa della SS. Concezione, perciò multo popolo vi era accorso 
da’ vicini poesi , donde maggiore la disgrazia di doversi deplo- 
rare la morie di 29 individui. La voragine apertasi dall’ allu- 
vione era spaventevole a vedersi : il ponte che esisteva sulla 
macchia distrutto ; disperse le vestigia di un pozzo di acque 
piovane che ivi pur era per ristoro della popolazione , la quale 
manca di un elemento tanto alla vita necessario; le vicine cam- 
pagne erano coverte di macigni e di sassi da recar spavento al 
solo guardarli. Il Sindaco signor Paride Girardi, ed altri distinti 
proprietari del luogo raccontavano de’ fatti straordinari avve- 
nuti nel giorno della catastrofe , e tra gli altri i seguenti me- 
ritano particolare ricordo. 

michele Maiello fu cacciato dalla sua casa dalla violenza delle 
acque clic lo trasportavano sul proprio giacitoio , stringendosi 
il pargoletto suo figlio di sei mesi. Esso galleggiò per lungo 
tratto sul torrente raccomandando ad alta voce sé stesso ed il 
figlio alla Vergine SS. per fino a quando il paglione venne fer- 
mato da un ostacolo alle sponde , ed in tal guisa il Maiello fu 
salvo insieme col figlio. 

Angela Panerà , moglie del detto Maiello, fu dalla casa stessa 
spinta fuori dalle onde e sul dorso di esse sali la loggia del si- 
gnor Terrazzano, dove fu raccolta viva da quella buona famiglia. 
Pacifica Geremia fu cacciata dalla finestra della sua casa e ro- 
tolando fra le acque fu tirata viva dalla finestra di una casa 
vicina. 

Questi fatti avvenivano nella desolata Valle Martellala. 
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Intanto il signor Savaresc, con colpo d’occhio non cornane 
calcolati i bisogni urgenti di quella popolazione, si mise di con- 
certo col Segretario Generale , e coi Sottintendente , ed asso- 
data la posizione di quella cassa comunale, si stabili che il Co- 
mune avrebbe offerto due. 1000: la provincia sarebbe concorsa 
per due. 500 , ed il rimanente della spesa sarebbe ceduto a ca- 
rico dell’ Amministrazione della Bonifica. 

Fermate queste disposizioni in S. Angelo, si corse in Ravi- 
scaoina. La strada ebe mena da S. Angelo a quel Comune prima 
era una delle migliori, e più sicure , ma dopo l’alluvione dei 
13 settembre era rimasa oltremodo malconcia e rovinata , ed 
in taluni punti era ancora precipitata da far timore. In questo 
Comune il danno fu anche maggiore , e la natura brecciosa e 
friabile del terreno rende più probabili ulteriori disastri per lo 
scavamento che succedere dovrà ad ogni più piccola alluvione. 
Più di 80 case caddero , e vennero dalla violenza delle acque 
trasportate ; molte altre rimasero crollanti, per le quali l' Am- 
ministrazione comunale avea dato le opportune disposizioni 
di puntellarle. A non far mancare i mezzi pe' lavori urgenti si 
autorizzò dal Segretario Generale un prestito dal Cassiere a 
norma della legge. 

Per maggior sciagura quasi tutta l' abitazione del detto Cas- 
siere comunale signor de Cesare pericolò , e con essa si perdò 
la cassa triclave ove vi erano oltre di due. 500 del pubblico 
peculio. Il signor Barone Savarese osservato la topografia del 
luogo, ed istruitosi convenevolmente della lodevole condizione 
economica di quel Comune , confermò il medesimo ratizzo di 
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S. Angelo , dopo di che se ne parti , poiché era premuroso di 
rassegnare a) Re, N. S., il risultamelo della di lui visita sui 
luoghi della tremenda catastrofe. 

La morte di 16 individui ebbesi a deplorare in Raviscanina, 
e la giovinetta Gelsomina Masiello nel fior degli anni (16) era 
rimasa orfana de’ genitori. A costei si largirono due. 60, e si 
raccomandò alla pietà del Sovrano per allocarla in qualche pub- 
blico Stabilimento. Indi si procedè alla distribuzione della 
somma destinata a sollievo de’danneggiati poveri a tenore della 
volontà del Sovrano a favore de’ quali si divisero due. 413.60 
sulle note esibite e scrutinate dalle Autorità locali, oltreduc. 120 
che a premura del Sindaco signor Giuseppe Mancini e del Par- 
roco si stimò istituire un Monte frumentario denominandosi 
— La pietà di Ferdinando II — a memoria duratura di tanta 
Sovrana munificenza. 

In S. Angelo si distribuirono per elemosina due. 457.80 , 
ed anche su gli elenchi elaborati dal parroco c da altri funzio- 
nari locali, cioè D. Giuseppe Pece 2° Eletto, D. Pietro Terraz- 
zano. Si misero in deposito due. 120 per 1* istessa opera pia 
intitolandosi — La carità di Maria Teresa — che prima rivolse 
il pensiero a soccorrere le famiglie daH’alluvione afflitte e scon- 
solale. 

Il residuo de’ due. 2000 formò oggetto delle Sovrane largi- 
zioni verso i naturali di Piedimonle che avevano riportato per- 
dita di robe, e rovine di edifici. Come ia S. Angelo e Ravisca- 
niua si procede al cauto dell’ Inno Ambrosiano , compiute le 
largizioni; cosi praticossi nel capoluogo, ma con maggior pompa 
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c decoro, intervenendovi tutti i funzionari di sopra descritti 
per rendere la festa più brillante, e degna del soggetto per lo 
quale si celebrava. Da per ogni dove si udirono gli eroica sin- 
ceri per le LL. MM. che partivano da cuori grati e riconoscenti 
verso un Monarca sì pio e generoso. 

La Chiesa di S. Maria Maggiore in cui la sacra ceremonia 
ebbe luogo, erasi di breve abbellita di vago e magnifico fronte- 
spizio, progetto dell’egregio uffiziale del Genio signor Cavaliere 
Garzia, e costruito con volontarie offerte de’ cittadini per voto 
espresso ad occasione del portentoso salvamento di S. M. il Re 
N. S. nel di 8 dicembre 1856. 

Monsignor Vescovo che ogni mezzo adoperò per accendere 
la carità degli abitanti a sollievo de’ danneggiati colse questa 
occasione per chiamare a parte della colletta gli alunni del Se- 
minario , e per abituarli Qu da’ primi anni ad essere caritate- 
voli; ed essi corrispondendo alle pie intenzioni del loro pastore 
offrirono per un mese un terzo del loro onciario giornaliero 
del pane. 

In questa medesima occasione si determinò invitare il sesso 
gentile a non essere alieno dal rendere la colletta più abbon- 
dante sia con mezzi pecuniari sia colle loro cure e coopera- 
zioni. In effetti un ben dettato discorso del Padre Borghi cor- 
rispose al lodevole scopo. Egli istituì una specie di congrega ed 
assegnando a ciascuna delle Signore il suo ufficio, io pochi gior- 
ni si raddoppiarono le somme raccolte, a prescindere daU’offerta 
di molti oggetti usati, cd a tacere ancora delle cure affettuose 
ed operosissime spiegate dalle Signore nel comprare le tele per 
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uso di sacconi, camice, abiti, vesti e gonne per ogni età c sesso, 
come pure si composero de’letti per coloro che n’erano rimasti 
privi. Circa cento individui tra ragazzi, ragazze , vecchi , vec- 
chie e storpi vennero interamente vestiti, oltre più centinaia di 
camice , sacconi e lenzuola distribuiti indistintamente. La som- 
ma di due. 609 raccolta dalla colletta venne a siffatto uso adi- 
bita sotto la direzione del Padre Borghi, da Monsignor Vescovo 
espressamente a tal’ opera delegato. Tutte le Signore son me- 
ritevoli di encomi, ma la signora Contessa Gaetani , la signora 
D.‘ Amalia Viglia , la Contessa Viti , la signora D.* Clorinda 
Coppola più che mai si distinsero. 

Per gratitùdine verso gli offerenti si enunciano i nomi in 
queste pagine, come vennero pure pubblicati nel giornale uffi- 
ciale del Regno delle due Sicilie — settembre 1857 — N.° 
Monsignor Vescovo I). Gennaro de Giacomo due. 100.00 


D. Carlo Viglia Ricevitore Distrettuale. . . « 100.00 

Famiglia Gaetani di Laurenzana « 60.00 

D. Gaspare Egg « 80.00 

D. Achille del Giudice di S. Gregorio ; . . « 50.00 

Collegiata di S.* Maria Maggiore .... « 36.00 

Collegiata di A. G.P « 36.00 

Famiglia Ventriglia « 24.00 

Monastero di S. Benedetto di Vallata ... « 12.00 

Monastero di S. Salvatore di Piedimonte . . « 12.00 

Conte Francesco Vili Sottintendente ... « 10.00 

Monsignor Torti « 12.00 

502.00 
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Riporto 

« 

502.00 

D. Gioacchino Falciani R. Giudice .... 
Più dal medesimo per colletta tra i suoi su- 

« 

4.00 

ballerai 

a 

12.00 

Famiglia Mcrolla 

« 

12.00 

D. Enrico Sanilio Consigliere Provinciale. . 

« 

6.00 

D. Michele Borreili Ispettore di Polizia . . 

« 

3.00 

Da altre offerte 

cc 

70.00 

609.00 


Monsignor Vescovo a dare un ultimo non ordinario attestato 
del suo affetto pe’ poveri , e della di lui somma umiltà ancora 
volle personalmeutc girare per l’abitalo eseguendo una questua 
di commestibili, la quale , come ben s' intende , riusci abbon- 
dante di pane, legumi, paste, formaggio, salumi , da potersene 
contentare i poveri per tre giorni consecutivi. La Domenica 
26 settembre (commovente spettacolo!) nella Chiesa di S. Do- 
menico , assistettero alla S. Messa i cento poveri vestiti , con 
tutti gli altri che dalla carità del prossimo erano stati chi più 
chi meno, beneficiati, e sollevali. Ed il Padre Borghi a confer- 
mare nel loro petto sensi di riconoscenza e di gratitudine , re- 
citò uu acconcio discorso sulla Carità , argomento che mai 
viene abbastanza svolto, tanta è la sua ampiezza, e le felici con- 
seguenze che da questa cristiana virtù ne derivano. Le lagrime 
erano spontanee e ne’ beneficati , e ne’ benefattori , poiché la 
legge cristiana riesce soavissima a tutti coloro che con animo 
religioso la eseguono. 
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E va qui pure con elogio ricordalo il nomedel signorCorrado 
de’ Baroni Jazeolla che trovandosi in Nola, Controloro de’ Dazi 
indiretti, carica che avea in Piedimonte prima esercitato, all’an- 
nunzio de* tristi casi di questi luoghi , che in lui svegliarono 
sensi di gratitudine , animò una colletta mercè la quale potè 
riunire la somma di due- 30.40 che ha formato oggetto di altra 
distribuzione affidandosene da Monsignor Vescovo l’esecuzione 
alle Figlie della Carità, di accordo con le distinte Dame di sopra 
indicate , questo atto di filantropia il Direttore dell’ Interno 
credè passare a conoscenza di S. E. il Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze, da cui il signor lazeolla è dipendente. 

Nè la Marchesa di Gioja signora D' Oria merita minore en- 
comio, avendo spedito due. 140 a prò de’danneggiati di S. An- 
gelo e Raviscanina. Questi fatti bisogna renderli di pubblica 
ragione per contestare come la religione è viva ed è sempre fe- 
race di buoni risultamenli all’ appello di un pastore che dan- 
done l’esempio cerca sussidio e cooperazione nella carità e ncl- 
l’ amore del prossimo. 

La Maestà del Re, N. S., istruita dal Barone Savarese derri- 
sti casi di Piedimonte , S. Angelo , e Raviscanina con Sovrana 
determinazione del 23 settembre per lo Ministero de Lavori 
Pubblici fermava 

l.° Che alle acque, che ne’ tempi di pioggia corrono nel tor- 
rente di Valle Paterno sia costruito un letto provvisorio nel sito 
più lontano eh’ è possibile dal quartiere Vallala , chiudendosi 
ogni comunicazione fra il vallone superiore , ed il tratto del- 
l' antico torrente di Valle Paterno , che costeggia detto abitato 
del quartiere Vallala. 
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2. ° Che tale incanalamento sia eseguito nel modo più econo- 
mico possibile, essendo un'opera provvisoria. 

3. " Che sia subito compilato un progetto d’arte per un nuovo 
canale, il quale prendendo le acque dallo sbocco superiore della 
Valle Paterno, le conduca nel bacino del Torano, che mena le 
acque ad Alile. 

4. ° Che gl’ ingegneri nel redigere il detto progetto tengano 
presente di proporzionare la sezione del Torano alla immissione 
delle nuove acque , per evitare nuovi danni al lenimento di 
Alife : proponendo in qual luogo debbano trasportarsi gli sta- 
bilimenti esistenti sul detto bacino , qualora sia necessario de- 
primere in esso il pelo delle acque. 

5. ” Che la Tesoreria Generale versasse a titolo di anticipa- 
zione nella cassa della Bonifica la somma di due. 4000 per ac- 
correre a’ lavori necessari in S. Angelo, e Raviscanina, propo- 
nendosi in pari tempo il modo di rimborso dai Ministero de’ la- 
vori pubblici di accordo con l’ altro dello Interno. 

6. ° Che l’ Intendente della Provincia di Terra di Lavoro fac- 
cia versare prontamente nella suddetta Cassa di Bonificazione 
due. 1000 dal Comune di S. Angelo, due. 1000 dal Comune di 
Raviscanina, e due. 1000 da' fondi provinciali. 

7. “ Che le opere proposte sieno eseguite sotto la dipendenza 
dell’Amministrazione Generale di Bonificazione, raccomandan- 
dosi la più rigorosa economia. 

8. ° Che finalmente tutti i detti lavori sieno eseguili col me- 
todo di urgenza, e compiuti nel minor tempo possibile. 

Questo allo di Sovrana Munificenza non erasi appena pub- 
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blicato e giungevano da Napoli Ingegneri ed appaltatori per dar 
principio ai lavori con quella alacrità e solerzia che la bisogna 
imponeva e'I volere Sovrano decretava. Pe’ cittadini di Piedi- 
monte riuscì oltremodo soddisfacente il lieto annunzio di met- 
tersi novellamente a discussione il deviamento del torrente 
Vallone Paterno dall’ abitato. 

L’ Ispettore forestale intanto studiando le cause che avessero 
potuto concorrere a tanto danno non muovea dubbio , come 
punto ormai assodato pe’ clamori universali dell’ Europa intera 
che i disboscamenti, e dissodamenti abusivi delle terre in pen- 
dio aumentino e facilitino le raccolte delle acque, quindi le al- 
luvioni , quindi gl’ immensi danni nelle pianure che annual- 
mente si deplorano, e non lasciava pur richiamare l’ attenzione 
dell’ Intendente sulla industria delle capre , che bisognerebbe 
assolutamente scemare. 

Sul proposito delle capre non evvi dubbio alcuno che con- 
verrebbe restringerne il numero cou ordinamenti positivi e 
meglio studiati, non potendosi taluni regolamenti alti a’ luoghi 
coltivati come ai contorni di Napoli , ai luoghi alpestri delle 
montagne applicare ; e siffatti luoghi potrebbonsi per quelli 
animali destinare , calcolandosene il numero a seconda della 
convenienza. Più: pe’ dissodamenti si osservava ancora dal Sot- 
tintendente che bisognava andare ad una misura energica e ra- 
dicale, quantunque in sulle prime sembrasse troppo dura, cioè 
alla distruzione del seminalo: in tal modo il colono non vedrebbe 
crescere l'opera delia sua contravvenzione, e si distoglierebbe 
dal continuare a gitlare inutilmente i suoi sudori su di un cam- 
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po noD riguardato. Più : nei procedimento giudiziario de' ver- 
bali di contravvenzione si dovrebbe tenere un rito più spedito 

l 

e celere, per far succedere pronta la pena al reato commesso. 

Rassegnata a S. M. siffatta proposizione si ebbe la risolu- 
zione cbe leggesi nel seguente Reale Rescritto per lo Ministero 
dell’ Interno de’ 7 ottobre 1857. 

« Ministero e Reale Segreteria di Stato dell’interno — 3.°Ri- 
parlimento — 2.° Carico — N.° 2424 — Speditosi in Piedimonte 
siccome a lei è noto, il Segretario Generale di cotesta provincia 
per verificare i disastri colà avvenuti nel 13 scorso settembre, 

10 stesso tra le varie proposizioni fatte , ha ancora manifestato 
doversi evitare le dissodazioni , dette altrimenti cerine , soste- 
nendo che l'unica cagione di tali disastri sia la contravvenzione 
alla legge , e che avendone pure inteso cotesto Ispettore fore- 
stale , debba ciò effettuarsi eccezionalmente e senza attendere 

11 lungo adempimento delie ritualità della legge forestale , rin- 
saldendosi anche le terre dissodate de’ monti , mettendosi a 
stretta difesa per la riproduzione , ed eliminandosi altresi lo 
straordinario numero di capre, cbe inerpicandosi per detti monti 
non lievi danni producono alla riproduzione degli alberi , fa- 
cendo scoscendere la terra. 

«Ella appoggiando con zelo tale proposizione, avvisò non pel 
sequestro de’ seminati sulle terre dissodate , ma per la distru- 
zione immediata di essi , ed insistette altresi sulla eliminazione 
delle capre, lasciandosene solamente il numero bisognevole per 
la somministrazione del latte. 

a Ed avendo avuto l’onore di rassegnarlo a S.M. (D.G.) nel 

Viri — Ducono. 6 
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Consiglio ordinario di Stalo del 3 di questo mese, la M. S. si è 
degnata di approvare la ceunala proposizione del rinsaldimento 
delle terre dissodate , procedendosi a confisca de’ seminali ap- 
pena comincia il rinsaldimento. 

Vuole altresì la Ai. S. che ad un tempo si prenda conto per- 
chè sinora non si è provveduto al detto rinsaldimento. 

« Nel Reai Nome partecipo a lei siffatte Sovrane risoluzioni, 
perchè ne curi il pronto ed esatto adempimento nella parte che 
la riguarda, incaricandola di dare gli ordini op|»orluni circa la 
eliminazione delle capre — Napoli 7 ottobre 1857 — Firmalo 
Bianchini. 

Posteriori Sovrane determinazioni approvarono la istituzione 
de’ Monti frumentari in Raviscanina e S. Angelo , e la Maestà 
Sua ebbe la degnazione di permettere che s’ intitolasse il primo 
la pietà di Ferdinatido II, l’ altro la carità di Maria Teresa. Po- 
steriore Sovrana risoluzione del 24 novembre 1857 fece paghi 
i voli di que’ consessi municipali di sottoporsi i novelli monti 
al regolamento de'5 agosto 1831, che fissa le norme come rego- 
larsi siffatte pie istituzioni nella Provincia di Terra di Lavoro, 
e molto più ritenne l’obbligo dei rispettivi Monti di far cantare 
in ogni anno l’ imo Ambrosiano nella chiesa Parrocchiale nel 13 
settembre di ciascun auno coll’ intervento del clero , autorità 
locali , e notabili a memoria dello scampato pericolo , e della 
salvezza del paese. 

Ne qui si arrestarono le Sovrane munificenze. La M. S. de- 
cretava pure la istituzione di un Monte pecuniario per Piedi- 
monte col capitale di due. 600 per promuovere le piccole in- 
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dustrie , e le modeste manifatture , non corrispondendo alle 
esigenze di tutti ii ricco Monte de’ pegni , di cui questo co- 
mune è fornito. Decretava inoltre la M. S. che altri due. 200 
si spedissero a beneficio di questi naturali impinguandosi la col- 
letta di cui sopra si è fatto parola. 

A memoria duratura della Sovrana largizione il Decurionato 
di Piedimonte ha deliberato che il Monte pecuniario prendesse 
per titolo — La Gratitudine a Ferdinando II. — Il Sotto-Inten- 
dente si è occupato ad elaborare un regolamento che rispon- 
desse alle esigenze locali , e fosse pure una specie di cassa di 
risparmi e di deposito per coloro che volessero nel monte de- 
positare delle modiche somme ricevendone discreto interesse. 
Il regolamento in parola trovasi all' esame della Consulta dei 
Beali Domini, essendo stato ritenuto dal Consiglio d’intenden- 
za , e dall’ Intendente ancora. 

I Consessi decurionali de* tre comuni beneficati fecero a gara 
per umiliare a piedi del Beai Trono rispettosi indirizzi dettati 
dalla più sentita riconoscenza pe'lanti favori largiti, per le tante 
grazie concedute , e con tale una premura veramente paterna 
da non potersi desiderare maggiore, nè più generosamente pro- 
digata. E la Maestà del Be , N. S., accogliendo benevolmente 
siffatti atti di riconoscenza e di fedele sudditanza aggiuogea fa- 
vori a favori , dappoiché con determinazione del 30 settembre 
nel gradirne le sincere manifestazioni si compiaceva manifestare 
a’ rispettivi municipi la sua sovrana soddisfazione. 

Dopo alquanti giorni di attivo e continuo lavoro ( non sde- 
gnando l’ istesso Sottintendente co’ deputati speciali sorvegliar- 
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ne la esecuzione , ed incoraggiare i lavorieri ) la città prendea 
il suo primiero aspetto. L’ amministrazione di Bonifica proce- 
dendo con alacrità nelle opere intraprese per lo ingrandimento 
dell’ alveo di ilartUo , per gli argini , muri di rinforzo , catene 
ed altre opere di simil genere portò a compimento siffatti lavori 
provvisori per prevenire ulteriori danni. L’Amministrazione 
de’ ponti e strade parimenti alla sua volta diede compimento 
al ponte di legname al principio della Sannitica , opera proget- 
tata dal signor Tenore, e compiuta sotto la vigilanza e direzione 
dell’Ingegnere di dettaglio signor Eugenio Scarpali, nè ba tra- 
scurato di fare eseguire gli urgenti ristauri, di cui facea mestieri 
il locale della Sottintendenza, come pure la caserma della Gen- 
darmeria Reale , e le prigioni distrettuali. 

L’ Orfana Masiello di Raviscanina venne per ordine Sovrano 
destinata nell’ Orfanotrofio della SS. Annunziata di Aversa , ed 
i due. SO di dote che la medesima ottenne dalla commessione 
furono a cura del Sottintendente depositati nel Monte de’ Pegni 
di Piedimonte. 

La somma religione di Re Ferdinando non potea alcerto ri- 
manere indifferente all’ annunzio de’ gravi danni e delle rovine 
sofferte dalla Chiesa degli ex Celestini , di proprietà della Con- 
grega del Carmine. Un sodalizio privo di rendite , composto di 
gente devota, ma senza mezzi, già vedea prossima la sua disso- 
luzione , chiusa la chiesa , deserti gli altari dell' uomo Dio , 
quando la pietà de’ Fedeli dall’ uu canto prestamente rendea 
atto al divin culto quel Sacro Tempio, che la Sovrana Munifi- 
cenza in pari tempo arricchiva di magnifica sfera con busto 
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egregiamente lavorato ; di un calice , di una sacra Pisside con 
cappetta ricamata , e di una tega , lavori dell’orefice sig. Sal- 
zano di Napoli, espressamente inviato in Piedimonte dal Mag- 
giordomo Maggiore signor Principe di Bisignano. Inviava pure 
per mezzo del Vescovo ducati cento da acquistarsene sacri ar- 
redi, e suppellettili atte a rimettere il Tempio nel suo premierò 
splendore , ed in modo anche più decoroso , dopo che avea ot- 
tenuto tanti titoli di Sovrana benevolenza. In qual guisa corri- 
spondersi a tanto amore ? Col piu siocero sentimento di grati- 
tudine , e molto più col pregare l’ Altissimo di conservare ai 
popoli delle Due Sicilie un Monarca dotato di tutte le cristiane 
virtù , ed una Dinastia eminentemente pia e religiosa. 

Per accordo preso tra l’ Ordinario Diocesano ed il Sottinten- 
dente, la festa civile del 15 ottobre, onomastico di S. M. la Re- 
gina N. S. , si stabili celebrarsi colla maggior pompa possibile 
nella indicata chiesa degli ex Celestini , ed io tale fausta occa- 
sione benedire ed inaugurare la sfera e gli altri argenti dalla 
pietà del Monarca mandati in dono. In effetti la funzione riuscì 
oltremodo lieta , e in un tempo commovente , essendovi con- 
corso molto popolo , invitati i notabili , ed i funzionari tutti 
ed impiegati chiamati nelle pubbliche cerimonie dal Reai De- 
creto del 19 maggio 1819. Monsignor Canonico Torli Protono- 
tario Apostolico pronunziò una dotta allocuzione , prendendo 
per tema del suo dire il salmo 45 del Re Davide Fluminis im- 
pelili laelificat civitalem ; argomento che seppe bellamente svol- 
gere, ed opportunamente innestare nel senso mistico alla cata- 
strofe del 13 settembre, tanto per le grazie dal Sommo Iddio ai 
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Piedimontesi concedute , risparmiandoli da’ malanni maggiori, 
quanto pe’ moltiplici favori largiti dalla beneficenza dell’Ottimo 
Principe io si grave emergenza. L’oratore seppe pure opportu- 
namente ricordare cbe questa Città avea meritato l’onore di al- 
loggiare nel Palazzo Ducale Carlo III di gloriosa memoria , co- 
me pure il Regnante Monarca nell'aprile del 1841, (l)e rimase 
tanto lieto dell’ affettuosa accoglienza ricevutane da guardare 
con predilezione questa Città manofatturiera , d’ onde tutti i fa- 
vori e le grazie accordate nell'altra non men tremenda alluvione 
avvenuta nel 23 settembre dell’anno medesimo. E dopo tutti 
questi argomenti concbiudea l’allocuzione infervorando gli abi- 
tanti a mantenersi fedeli, ubbidienti e devoti ad un Principe si 
magnanimo e pio. 

La Congrega del Carmine d’ altronde a dare un attestato pe- 
renne della sua gratitudine verso il Sovrano benefattore delibe- 
rava cbe in ogni anno nel 15 ottobre si debbe cantare solenne 
Te Deum, e quando, da qui a cento anni, la bell'anima dell’in- 
clito Monarca compiendo in questa terra il viaggio di espiazio- 
ne sen volerà nella patria celeste, per ricevere il premio alle 
sue eroiche virtù ben dovuto , dovrà il Sodalizio celebrare in 
perpetuo solenne funebre anniversario. 

# Pregava ancora la Congrega in modo trepidante la Maestà del 
Re , N. S. di accettare il Priorato perpetuo di quel Sodalizio , 
quale voto la M. S. facea pago pienamente , secondo racco- 
gliesi dal Reai Rescritto del 17 novembre 1857 per lo Mini- 
stero deirioterno, partecipato al Consiglio Generale degli Ospizi 
di Terra di Lavoro. Con altro atto Sovrano decretava di proce- 
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dersi al solenne possesso del Priorato perpetuo nel giorno 18 
aprile 1858, ed il Sottintendente signor Conte Viti veniva dele- 
gato a rappresentare la lodata Maestà Sua in quella Solenne ce- 
rimonia. Di questa funzione se ne legga la descrizione nel pe- 
riodico la Verità anno II. N.° 29 , 17 luglio 1858 (2). 

Il Sottintendente si propone far scolpire in bianca lapide una 
iscrizione che insegni a’ posteri quali paterne cure vennero da 
Ferdinando Secondo spiegate a prò di Piedimonte, Raviscauina 
e S. Angelo; in qual modo e con quanto amore egli seppe sol- 
levare i miseri , e tergere le lagrime a centinaia di famiglie af- 
flitte e sconsolale in tanta calamità. 

L’inno di laude pel 13 settembre a memoria della catastrofe 
di cui n' è stato questo foglio troppo debole descrizione, verrà 
messo ad obbligo del Monte pecuniario, istituzione tutta propria 
del beneficentissimo Monarca. 

Rivolgendoci ora a’ disastri gravissimi sofferti da’ Comuni 
messi nella parte orientale del Distretto, Caicchio , San Loren 
zello. Cerreto , Ci vitella , Pielraroja e Cusano , narriamo bre- 
vemente che le campagne di Faiccbio vennero tutte allagate , 
rovinati i ponti, distrutti i ruolini, e le strade rese malconce e 
conquassate. Disgrazia maggiore e sommamente grave fu per 
S. Lorenzello la caduta del ponte a tre archi sull’ impetuoso tor- 
rente Tilemo , gonfio in modo da non ricordarsi a memoria di 
uomo , e per maggior sciagura una quercia da lontani boschi 
svelta, messasi a traverso produsse si grave rovina. Sorgea quel 
ponte co’ piti duri sacrifici di quella meschina popolazione mer 
cè la vendila di un boschetto , e con pagamento a dande an - 
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Duali verso l' appaltatore. Era quello un desiderio che da re- 
moto tempo ardea ne’ cuori di quegli abitanti, dappoiché il Ti- 
terno lambendo sotto le mura dell’abitato, le più fiale nella sta- 
gione jemale ed autunnale rimanevano essi chiusi e circoscritti ; 
non potendosi accedere non dirò in Cerreto e ne’ Comuni limi- 
trofi , ma nelle stesse loro campagne , nelle quali spesso dove- 
vano rimanere per l’ inatteso ingrossamento delle acque. Ap- 
pena nove mesi di esistenza ha avuto quel ponte , che in onor 
del vero, se giova a’ naturali di S. Lorenzello, non minor van- 
taggio arreca all’ interno commercio del Distretto. Quel muni- 
cipio nella mancanza di ogni altro mezzo ha fatto ricorso all’ine- 
sauribile munificenza del Sovrano; la petizione è io linea di di- 
samina , e giova sperare che trovi favori e protezione presso le 
Autorità preposte al disimpegno de' pubblici affari. Il molino di 
S. Lorenzello anche molto soffri per l’ alluvione di quel giorno 
fatale , e mentre per I' urgenza a que’ danni dava riparo , mag- 
giori ne sopraggiunsero nell’alluvione del 22 dello stesso mese. 
L’Amministrazione comunale operosa coni’ è ha novellamente 
restaurato il molino per non gravare di maggiori angustie la po- 
polazione, dovendosi condurre altrove a molire, come pure pel 
vantaggioso affitto che da quel locale ne ritrae. Il ponte si è 
pure in modo provvisorio messo a passaggio mediante correnti 
di legname , dirigendone l’ esecuzione il bravo sig. D. Raffaele 
Massone Capitano Aiutante maggiore di Artiglieria , che trova- 
vasi in patria a fruire di un congedo. 

Cerreto patì del pari molti danni nelle gualchiere , ne’ moli- 
ni, ed in tutti gli edifici idraulici di cui è fornito. Il ponte vicino 
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l’abitato della strada cbe conduce in Guardia venne nelle fon- 
damenta scalzato, la platea distrutta, i pilastri pericolanti, per 
lo che si dovè accorrere con pronti ristauri per evitarne il totale 
crollamento; nè minori danni avvennero lungo l' intero cam- 
mino di quella traversa rotabile pe’continui franamenti ai quali 
va soggetta. Recenti ordini del signor Intendente ban richiamato 
la responsabilità de’ rispettivi Sindaci per la vigilanza di tenersi 
salde le circostanti terre in pendio. 

Rovine anche maggiori soffri la strada che da Cerreto per Ci- 
vitella mena a Cusano, essendosi dalle acque rovesciato un an- 
tico ponte, avvenuti molti smottamenti di terre; e distrutti to- 
talmente 600 palmi di strada , sino al punto , da doversi ora 
battere tutt’ altro sentiero per sopra I’ abitato di Clvitella. L’In- 
gegnere di A. e S. signor Eugenio Scarpati , che per incarico 
superiore percorse quella linea, nel raccomandarne la sollecita 
riparazione , poiché Cusano rimane nelle sue balze circoscritto 
e confinato , essendo l’ unica strada che anima il suo non me- 
schino commercio , dichiarava che la spesa nel modo più mo- 
desto, ed eseguita con ogni scrupolosità sarebbe ascesa a circa 
ducati 600. Cusano non ha fondi disponibili per tale opera; 
Cerreto tiene altri edifici a restaurare; Civitella è Comune me- 
schino oltremodo; epperò che 1’ Amministrazione Superiore sta 
escogitando i mezzi per venire in soccorso di quelle popolazio- 
ni. Per maggior sciagura Civitella ha quasi perduto il suo mo- 
lino , e già vagheggia il pensiero di tramutarlo interamente in 
altro sito più opportuno: ma i mezzi ? Qui fa sosta il Decurio- 
nato , ed avrà mollo da pensare se non otterrà una risorsa 
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straordinaria mercè il taglio di qualche sezione del bosco Pie- 
nezza. 

Poiché le acque furono impetuose e dirotte, le vallate ne sof- 
frirono a preferenza, e tale si fu la condizione de’molini di Pie- 
traroja, unica risorsa per que’ naturali. I danni furono gravi, i 
lavori erano urgenti, ed immantinenti vennero autorizzati sotto 
la sorveglianza dell'integerrimo Consigliere provinciale sig. Un- 
garo di Cerreto. 

In Cusano si ebbe a deplorare nel 13 settembre la morte con 
annegamento di una giovinetta , ed in Castello altra donna col- 
pita da un fulmine. 

Ecco quali dolorosi ricordi il volgere di più e più lustri la- 
sccrà nella memoria degli abitanti di queste contrade il 13 set- 
tembre 1857, nel quale vennero in un istante spente 89 vitti- 
me umane , tolte all’amore, ed ali’ alletto di tanti teneri con- 
giunti. Vennero pure depreziati meglio di 100,000 ducati di 
fondi , come il contestano i reclami di fondiaria , per cambiata 
natura , che tutto giorno pervengono nella Sottintendenza , a 
prescindere de' danni de’ mobili , masserizie, suppellettili, ma- 
nifatture, ed industrie perdute. A gloria de’signori Egg e tiunny 
i loro opifici man mano si vennero restaurando di modo che il 
secondo mese non era trascorso, e le loro macchine trovavansi 
in attività , i telai all' ordine, gli opifici restaurati , e meglio di 
800 individui avevano ricuperalo il vitto giornaliero per loro , 
e per le rispettive famiglie (3). 

Mi piace dar termine a questa qualunque siasi diceria con le 
parole del chiarissimo Muratori ( Della pubblica felicità. Capi- 
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tolo IV: ) Considera egli ( il buon Priticipe i come suoi figli lutti 
coloro che sono sottoposti al suo scettro. Non ■ può darsi piacere 
maggiore, continua a dire l’egregio autore , che quello di un Re- 
gnante, U quale ad altro non pensi , che a giovare , e far del bene 
al suo popolo, e sa di essersene guadagnato l'amore: principi tali 
som per cosi dire adorati. Ben dunque si può conchiudere che 
Ferdinando II ha giustamente conseguito i fastosi titoli di AMA- 
TORE E BENEFATTORE DE’ SUDDITI SUOI. 
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NOTE 


(1) I RR. Canonici della Insigne Collegiata Parrocchiale di 
S. M. Maggiore, riconoscenti verso il Sovrano che di sua pre- 
senza onorò la loro Chiesa , ne perpetuarono la memoria colla 
seguente iscrizione, che leggesi a sinistra dell’ ingresso princi- 
pale della indicata Chiesa 

FERDINANDO II. dtricsqdb. siciliab. regi. p. f. a. 

QtOD. SACItDM. HOC. TEMPI. OM. 

DIE XV. KAL. MA1I. MDCCCXLI 
VENERA Hl'M> US. ADIVIT. 

P1ETATISQDE. OFFICIIS. ERGA. DEDM O. M. 

MORE. SDO. RITE. PBRSOLUTI9 
EXIMIAE. CCNCTIS. RELIGION1S. DOCDMENTA. REUQD1T 
INSIGN1S. IICJDS. COLLBGIATAE. ECCLES1AB. CANONICI. 

AD FOTDRAM. REI. MEMORIAH 
CLERO. ORDINE. ET. POPOLO. PLAtDENTIBOS 
P. P. 

(2) Sulla porta della Chiesa leggevasi (e si leggerà da* po- 
steri in marmo) la seguente iscrizione, pregevole lavoro della 
dotta penna di Monsignor D. Gennaro de Giacomo, nelle disci- 
pline ecclesiastiche a niuno secondo. 

FERD1NANDUS II. vere pids vere f. vere adg. 

ANIMI. REVERENDISSIMI. IN. DEDM. 

SECDLAR1A. ABNEGANTE. 

UNAMQ. KXPECTANTIS. DIEM. 

DATO. HDIC. SODALITATI. EXORANTI. NOMINE. 
EXEMPLDM. A ETÀ TI . 

MONDMENTDM. TKANSCRIPSIT. POSTEltITATI. 

QDIN 

COMITB. FRANCISCO VITI. REGIO PEDEMONTE. PRAEFECTO. 

SACRAM. GERENTE. EX. SACRA. SANCTIONE PERSONAM. 

TOT 108. DIOECESIS. CLERO. POPDLIQ. PR1M0RIBDS. ACCITIS. 
OMNIA IN HE PHAESENT1. INDICTIVO. RITO. PERFBCTA 
DIE KAL. MAJAS. A. R. S. MDCCCLVII1. 
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(3) A compimento della storica relazione è giovevole Inscri- 
versi il seguente Reai Rescritto che complessivamente onora co- 
loro che con generosità si prestarono nella dolorosa circostan- 
za del 13 settembre 1857. 

Minuterò e Reai Segreteria di Stato dell' Interno 
Rip.° Segretariato — 3® Carico N° 

a Ho rassegnato a S. M. il Re, N. S., quanto fu operato nel 
« Distretto di Piedimonte in occasione de’ gravi disastri cagio- 
« nati dall'alluvione di settembre ultimo, ed i nomi di coloro 
« che con virtuoso coraggio accorsero a prestar degli aiuti in sol- 
« lievo di quegl’infelici. La M. S. nel Consiglio ordinario di Sta- 
ti to de' 13 andante si è degnata comandare di esprimersi a tut- 
« n la sua sovrana soodisfazione. — Napoli 20 aprile 1858 — 
« Firmato — Bianchini. » 

il Sig. Il Signor Intendente 
della Provincia di Terra di Lavoro — Caserta 
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Nola alla pagina 25. 

L’ enfiteusi dei Boschi è opinione avvalorata da quelle del 
Professore signor de Luca nell'opera — Scienza delle Finanze. 
Art. 1° delle foreste § 49 pagina 57 — Napoli 1858 — Stabili- 
mento tipografico de’ classici Italiani. 


Questo discorso era sotto i torchi , e quasi sul punto di pub- 
blicarsi, quando ci pervenne Ira le mani la pregevole opera del 
distinto D. Placido de Luca , professore di economia pubblica, 
e di statistica nella Regia Università degli Studi di Napoli, opera 
promessa fin dal 1853, e che era premurosamente attesa, come 
lo sono lutti i lavori di quell'egrcgio Economista. Fu per noi pia- 
cevole, e di grande soddisfazione insieme, leggere in quell’opera 
che Y enfiteusi de' boschi debbe ritenersi come la migliore gareu- 
tia delle proprietà boschive per salvarle dalle devastazioni , cui 
vanno tuttogiorno soggette pel mal talento delle popolazioni — 
« Per giungere alla soluzione del problema proposto (sono pa- 
role del de Luca), quale sia il migliore regime su’ boschi dema- 
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Viti — Disamo- 
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niali, esclusa l'alienazione; precipuamente deve affidarsi la cura 
delle operazioni eterogenee all’indole governativa, al privato in- 
teresse : ma in modo » 1° che allo stato non venga meno l’ au- 
mento della rendita pel beneficio del tempo. 

2° cbe la tenuta sia fatta secondo la regola dell’economia fo- 
restale. 

3° cbe l’ intraprenditore privato sia assoggettato all’ esigenza 
dell’ interesse pubblico e generale ». 

Non potemmo astenerci dall’ esprimere all’autore il nostro 
compiacimento per l'incontro delle nostre idee, senza avere avu- 
to mai l'opportunità di tener parola di simili quesiti scientifici, 
quantunque da parecchi anni ci onoriamo della di lui amicizia, 
ed egli gentilmente a 20 novembre 1838 , ci rispondea — « In 
quanto al merito della dottrina cui Ella accenna del mio libro, 
le sono gratissimo dell’avermi manifestato di essersi incontrata 
nella stessa veduta per l’ Amministrazione boschiva , e cosi vo- 
glio augurarmi che combaceranno le nostre idee in altri punti 
della scienza amministrativa, che vi troverà o cennati , o svolti 
nel corso dell’opera ». 

Possano queste idee sulla conservazione de’ boschi diffonder- 
si e rendersi comuni il più che si possa all’universale, per dive- 
nire più facile ed agevole l’ attuazione de’ mezzi proposti , tolti i 
pregiudizi del volgo, o di chi non voglia rimontare ai principi 
della scienza nella soluzione di simili gravi e vitali questioni di 
pubblica economia !!!... 
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re di carità - Nomi degli offerenti — Raro esempio di umiltà 
del Vescovo - H . BcscriHo del i3 Settembre per le opere d’arie 
a farsi in Pledimonte affine di detiare il torrente dall’abitato — 
— Caute dell'alluvione— Dissodazioni et! aumento delle Capre - 
Sovrana determinazione sull' oggetto - Mire posteriori Reali 
prescrizioni pe' Monti frumentari di S. Angelo c Ravlscanina — 
Monte pecuniario in Piedi monte di D. 600, — Indirizzi a S. M. 
( D. G ) — Chiesa de’ Celestini corredala da S. M. di sauri arredi 
di argento — Il 15 ottobre 18o7 — Gratitudine della Congrega 
sotto il patrocinio della Vergine SS. del Carmine— S. M. accetta 
il perpetuo Priorato del detto Sodalizio — Altri disastri in Fair - 
chip, S. Lorenzello, Cerreto , Civitella , Cusano , Pielraroja nel 
medesimo giorno 13 Settembre - Numero de' morti - Computo 
approssimativo del danno . , 


NOTE 

Iscrizione sulla penula del Re Ferdinando II in Piedi- 

monte in aprile 4844 .» 

Altra sul possesso di Ferdinando li al priorato perpetuo 
della Congrega del Carmine, 48 aprile 4858 . . . ivi 

Reai Rescritto di Sopranq soddisfazione verso coloro che si 
prestarono nella catastrofe del 43 settembre 4857. » 96 
AVVISO INTERESSANTE 

Nota alla pagina 23 ^ 

Z’ enfiteusi de’boschi è opinione avvalorata da quelle del 
Professore signor de Luca <n 
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